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[bookmark: _Toc145425568]INTRODUZIONE 

Il progetto MESS4GE è dedicato alla creazione di un quadro di riferimento per la rendicontazione delle performance ambientali, sociali e di governance (Environmental, Social, and Governance  - ESG) nelle piccole e medie imprese (PMI) in Europa. Con un'attenzione particolare alla priorità orizzontale dell'ambiente e della lotta al cambiamento climatico, il progetto mira a generare nuove conoscenze e competenze che supportino attivamente lo sviluppo sostenibile e la lotta al cambiamento climatico. MESS4GE risponde a entrambe le esigenze creando un approccio standardizzato al reporting ESG, fornendo alle organizzazioni informazioni complete per prendere decisioni informate e promuovere la sostenibilità. Queste nuove conoscenze possono essere utilizzate da ricercatori, organizzazioni, sostenitori e altri soggetti per migliorare i sistemi di monitoraggio, sviluppare politiche consapevoli e avviare misure di protezione ambientale a tutti i livelli.

L’”ESG Reporting Template for SMEs” ha l'obiettivo di fornire alle PMI una guida per la stesura dei loro report ESG.
 Il Work Package 2 (Wp2)”Understanding the MESS4GE” mira a sviluppare una comprensione completa del reporting delle performance ESG e ad adattarlo alle esigenze specifiche identificate da MESS4GE. Il primo obiettivo è quello di identificare chiaramente tutti gli elementi cruciali per l'analisi e la rendicontazione dei gap ESG. Ciò garantirà la parità di condizioni tra i partner che apportano competenze diverse ma complementari. Questi elementi comprendono i quadri di riferimento esistenti come il GRI, i case study, la materialità dei criteri ESG e le linee guida legislative pertinenti.
Successivamente, il WP2 mira a creare una metodologia applicabile alle PMI europee, che consenta ai dipendenti di comprendere meglio gli effetti tangibili delle componenti ESG all'interno delle loro aziende. Questo li metterà in grado non solo di monitorare, ma anche di contribuire attivamente alle politiche di sostenibilità della loro azienda e porterà a due obiettivi aggiuntivi per la partnership: In primo luogo, la creazione di un modello comune di reporting ESG sotto forma di una check list che consolidi i criteri e le linee guida ESG specificamente adattati alle PMI. In secondo luogo, la responsabilizzazione dei formatori delle PMI affinché diventino gli ambasciatori iniziali di MESS4GE all'interno delle rispettive aziende. 

Il modello di reporting ESG è stato creato in conformità agli standard SRS (31/07/23) formulati dall'EFRAG e già disponibili.





[bookmark: _Toc145425569]IL CONTESTO DELLE PMI 
In questa sezione, si intende fornire informazioni essenziali sul panorama europeo delle PMI. L'obiettivo è quello di analizzare a fondo lo spettro delle opportunità e delle potenziali sfide che le PMI possono incontrare. Questa valutazione completa è fondamentale per facilitare la preparazione dei loro report ESG. Acquisendo una comprensione completa del contesto europeo, le PMI possono navigare efficacemente nelle complessità del reporting ESG e prendere decisioni informate per allinearsi alle tendenze e alle aspettative prevalenti.
Secondo la Commissione Europea (di seguito CE) e la raccomandazione UE 2003/361, sono due i fattori principali che definiscono le PMI: Il primo fattore è l'organico e il secondo è il fatturato o il totale di bilancio. La tabella seguente presenta questi fattori e la classificazione delle imprese in micro, piccole e medie imprese. 
	Categoria di azienda
	Organico 
	Fatturato
	o
	Totale di bilancio

	Di medie dimensioni
	<250
	≤ € 50 m
	
	≤ € 43 m

	Piccola
	<50
	≤ € 10 m
	
	≤ € 10 m

	Micro
	<10
	≤ € 2 m
	
	≤ € 2 m



La base dell'economia europea è costituita dalle piccole e medie imprese (PMI). Esse rappresentano il 99% di tutte le imprese dell'UE. Contribuiscono in modo significativo alla creazione di valore aggiunto in tutti i settori e danno lavoro a circa 100 milioni di persone. Inoltre, rappresentano più della metà del PIL dell'Unione europea. 
L'innovazione delle PMI contribuisce a diffondere l'innovazione nelle regioni europee e ad affrontare questioni come il cambiamento climatico, l'efficienza delle risorse e la coesione sociale. Pertanto, esse svolgono un ruolo cruciale nella duplice transizione dell'UE verso un'economia sostenibile e digitale. Sono fondamentali per la competitività, la prosperità, gli ecosistemi industriali, l'indipendenza tecnica ed economica e la resistenza agli shock dell'Europa.
La Corporate Sustainability Reporting Directive (CSRD) impone alle aziende di riferire sull'impatto delle attività aziendali sull'ambiente e sulla società e richiede la revisione (assurance) delle informazioni riportate. Queste regole di rendicontazione si applicano alle grandi imprese di interesse pubblico con più di 500 dipendenti. Secondo la Commissione Europea, il numero di società interessate sarà superiore a 11.700 (che si riferisce alla NFRD) e raggiungerà le 50.000 società interessate, comprese le PMI quotate in borsa, tra cui :
· società quotate in borsa,
· banche,
· compagnie di assicurazione
· altre società designate dalle autorità nazionali come enti di interesse pubblico.
Le grandi, le piccole e le medie imprese (PMI), così come alcune imprese non appartenenti all'UE, sono tenute, in base alla direttiva sulla rendicontazione della sostenibilità aziendale, a divulgare informazioni sulla sostenibilità nei loro bilanci. Le grandi imprese saranno tenute a presentare i bilanci in base agli elementi ambientali, sociali e di governance a partire dal gennaio 2025. Le PMI quotate in borsa potrebbero quindi essere obbligate a presentare il bilancio già nel 2025. 











[bookmark: _Toc145425570]INFORMAZIONI GENERALI 

I report ESG delle PMI dovrebbero comprendere una serie di informazioni fondamentali sulle loro attività, come quelle presentate di seguito: 
· Panoramica dell'azienda (attività principali, luogo di svolgimento delle attività)
· Missione e valori
· Composizione del consiglio di amministrazione
· Composizione dell'assemblea generale (con le percentuali di proprietà) 
· Organigramma 
La compilazione delle suddette informazioni generali contribuisce a una rappresentazione più completa della PMI, consentendo agli utenti del rapporto di cogliere le dinamiche operative e le funzioni principali dell'azienda. Questa comprensione del contesto serve a rafforzare il significato e la rilevanza degli indicatori analizzati, favorendo una più profonda comprensione della loro importanza e del loro contenuto.








[bookmark: _Toc145425571]VALUTAZIONE DELLA MATERIALITÀ 

La valutazione della materialità dovrebbe contenere tutte le questioni rilevanti e importanti che possono influenzare la performance ESG dell'azienda. Le PMI possono compilare la seguente tabella per riconoscere gli stakeholder e le modalità di comunicazione con loro. Uno stakeholder è una parte interessata a un'azienda che ha il potenziale per influenzarla o esserne influenzata. I principali stakeholder di un'azienda sono gli investitori, i dipendenti, i clienti e i fornitori.
Nel caso delle grandi aziende, gli aspetti materiali vengono identificati utilizzando questionari per gli stakeholder. Tuttavia, per le piccole e medie imprese, il processo di compilazione della tabella sottostante è ritenuto più fattibile, almeno per i primi anni in cui realizzano i rapporti di sostenibilità. La tabella seguente contiene tre colonne che devono essere riempite con la metodologia descritta dopo la Tabella 1. 
	Gruppo di stakeholder
	Canale di comunicazione
	Frequenza della comunicazione

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


[bookmark: _Toc145425830]Tabella 1. Analisi degli stakeholder
La prima colonna elenca i gruppi di stakeholder provenienti dalle 3 diverse dimensioni (ambiente, società e governance). Di solito, le parti interessate sono i dipendenti, i membri delle comunità interessate dall'azienda, gli azionisti, le organizzazioni non governative e altre parti interessate a seconda dell'attività dell'azienda. Nella seconda colonna, le aziende sono invitate a indicare il loro metodo di comunicazione con le parti interessate su aspetti relativi alla sostenibilità. 

Tali metodi di comunicazione possono essere e-mail, newsletter, post sui social media, comunicazioni ad hoc e altri modi, sempre a seconda della strategia seguita da ciascuna azienda in termini di comunicazione. L'ultima colonna indica la frequenza della comunicazione dell'azienda con gli stakeholder sui temi della sostenibilità. Questa colonna viene compilata in base alla scala di tipo Linkert riportata di seguito.
	1
	2
	3
	4
	5

	Raramente
	A volte
	Sempre
	Spesso
	Mai


[bookmark: _Toc145425831]Tabella 2. Scala per compilare la terza colonna della valutazione degli stakeholder.

Inoltre, per ciascuno dei gruppi di stakeholder devono essere identificate gli aspetti essenziali legati alla sostenibilità essenziali. Il completamento della tabella specifica deve essere fatto in relazione alle attività dell'azienda e al ruolo dei gruppi di parti interessate nell'azienda.
	Gruppo di stakeholder
	Questioni materiali relative all'ambiente
	Questioni materiali riguardanti la società
	Questioni rilevanti in materia di governance

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


[bookmark: _Toc145425832]Tabella 3. Questioni materiali per gruppo di stakeholder

Questa tabella deve essere compilata per identificare tutti gli aspetti delle 3 dimensioni ESG e gli  stakeholder. Anche se la tabella può essere compilata con una breve descrizione, si raccomanda vivamente all'azienda di analizzare ogni aspetto materiale e le ragioni alla base della rilevanza. 













[bookmark: _Toc145425572]INFORMAZIONI AMBIENTALI

In questa sezione esploriamo gli indicatori relativi all’ambiente, che vengono suddivisi in due gruppi principali. Il primo gruppo comprende gli indicatori ritenuti fondamentali, indipendentemente dalle dimensioni di ciascuna impresa. Il secondo gruppo comprende indicatori che, pur essendo significativi da calcolare, possono avere un'importanza limitata nel contesto delle imprese molto piccole. La tabella che segue presenta il nucleo di indici che devono essere calcolati insieme al processo di calcolo o di analisi. 
	Informazioni ambientali di base
	Calcolo/Analisi

	E1 - Consumo totale di energia e mix

	E1-1 Consumo di energia (kWh) per metro quadro
E1-2 Consumo di carburante (litri di carburante) per numero di veicoli.
E1-3 Consumo di energia per riscaldamento e refrigerazione (% energia rinnovabile, % olio minerale, % gas, % teleriscaldamento, % carbone, % altro), fornitura energetica

	E2 - Utilizzo totale dell'acqua

	E2-1 Utilizzo dell'acqua (litri d'acqua/mese)
E2-2 Indice di utilizzo dell'acqua (ad esempio, litri di acqua / dipendente)
E2-3 Politiche per il risparmio idrico

	E3 - Emissioni di gas serra
	E3-1 Emissione di CO2 (3 campi di applicazione) 
E3-2 Politiche per la riduzione delle emissioni di CO2 

	E4 - Produzione totale di rifiuti
	E4-1 Peso dei rifiuti prodotti all'anno

	E5 - Tasso di riciclaggio

	E5-1 Peso dei rifiuti riciclati all'anno 
E5-2 Politiche di riciclaggio 


[bookmark: _Toc145425833]Tabella 4. Informazioni ambientali di base per le PMI.
Per ogni indicatore citato viene proposto un metodo di calcolo specifico e la metodologia proposta si basa sulla valutazione che la maggior parte delle piccole e medie imprese ha una formazione e dati limitati per quanto riguarda la misurazione dei dati specifici richiesti.
Per quanto riguarda la metodologia di misurazione dei consumi energetici, si suggerisce alle aziende di registrare il consumo annuale di elettricità utilizzando i dati delle bollette dei fornitori di energia. Ad esempio, le bollette dell'elettricità includono i chilowatt di elettricità consumati mensilmente. Questi dati possono essere raccolti su base annuale e per tre anni in totale per registrare l'andamento dei livelli di consumo. Il consumo di energia si riferisce anche al carburante speso per i trasporti che servono l'attività dell'azienda e ai dati sul consumo di energia in generale.
Lo stesso vale per la quantità di acqua consumata dall'azienda. Le bollette dell'acqua registrano la quantità in metri cubi consumata dalle aziende e i dati possono essere ottenuti su base annuale e per un periodo di tre anni. Tutto ciò, con l'aiuto di strumenti specifici disponibili e aperti su Internet, può portare alla misurazione delle emissioni di anidride carbonica. 
Per quanto riguarda la gestione dei rifiuti, le aziende possono registrare la quantità di rifiuti che riciclano su base annuale. Questo processo, tuttavia, richiede la collaborazione con aziende di riciclaggio che possono misurare la quantità di rifiuti riciclabili. Nel caso di aziende che non hanno tali collaborazioni, è sufficiente descrivere le procedure e le pratiche di riciclaggio applicate. Tuttavia, è molto importante che le piccole e medie imprese inizino a registrare il numero di materiali riciclati, in modo da poter creare un rapporto che includa dati quantitativi e non solo qualitativi.
Inoltre, la tabella seguente contiene gli indicatori ambientali che si raccomanda di calcolare, ma la loro rilevanza potrebbe essere limitata nel caso di aziende molto piccole[footnoteRef:1] .  [1: Le piccolissime imprese (micro) sono definite nella sezione “Contesto delle PMI”.] 

Per ulteriori informazioni sugli indicatori ambientali di base, consultare l'Appendice A. 
	Informazioni ambientali volontarie
	Calcolo/Analisi

	E6 - Certificazione del sistema di gestione ambientale
	E6-1 La Certificazione del sistema di gestione ambientale indica se la PMI ha implementato un sistema di gestione ambientale riconosciuto a livello internazionale, come l'ISO14001, e ha ottenuto una certificazione ufficiale.

	E7 - Certificazione del sistema di gestione dell'energia
	E7-1 La Certificazione del sistema di gestione dell'energia indica se la PMI ha implementato un sistema di gestione dell'energia riconosciuto a livello internazionale, come l'ISO50001, e ha ottenuto una certificazione ufficiale.

	E8 - Investimenti ambientali 
	E8-1 Gli investimenti ambientali rappresentano il numero di risorse finanziarie stanziate dalla PMI per attività, progetti o iniziative volte a migliorare le prestazioni ambientali e la sostenibilità.

	E9 - Sanzioni per non conformità ambientale
	La conformità alla normativa ambientale misura l'adesione della PMI alle leggi, ai regolamenti e ai permessi ambientali applicabili alle sue attività. L'indicatore può essere misurato come la sanzione finanziaria pagata dalla PMI per la non conformità ambientale.


[bookmark: _Toc145425834]Tabella 5. Informazioni ambientali volontarie per le PMI.
La tabella precedente include indicatori più complessi, che potrebbero non essere abbastanza rielvanti per le piccole e piccolissime imprese. Tuttavia, nei casi in cui esistano dati in grado di coprire le informazioni richieste, sarebbe legittimo registrarli. Inizialmente, le politiche relative alla lotta al cambiamento climatico comprendono le politiche, le certificazioni e gli adeguamenti che un'azienda è tenuta a seguire per via della sua attività. Queste politiche possono essere legate alla legislazione, ai requisiti dei clienti, dei fornitori o anche dei creditori. Ad esempio, alcune certificazioni ISO come la ISO140001 o la ISO50001 sono direttamente collegate alle questioni ambientali ed energetiche, ma anche a quelle di sostenibilità in generale. Un'azienda che dispone di tali certificazioni dovrebbe presentarle nel contesto del rapporto ESG che redige, mentre sarebbe legittimo presentare i risultati dell'audit esterno effettuato da revisori indipendenti. 
Per quanto riguarda gli investimenti nell'ambiente, è possibile inserire in una tabella gli investimenti in euro e poi i risultati attesi dallo specifico investimento. Esempi di tali investimenti ambientali possono essere l'installazione di pannelli fotovoltaici, gli investimenti in macchinari ecologici o anche l'acquisto di contatori per il consumo di elettricità o acqua. La registrazione di questi investimenti nel tempo è un'informazione molto importante che può essere registrata per monitorare l'evoluzione degli investimenti ecosostenibili.
Per quanto riguarda la valutazione della conformità ambientale, le aziende dovrebbero riferire sulle azioni e le procedure seguite per allinearsi alle politiche ambientali applicabili al settore in cui operano.
Per ulteriori informazioni sugli Indicatori sociali volontari, consultare l'Appendice B.


[bookmark: _Toc145425573]INFORMAZIONI SOCIALI  

Nel contesto degli indicatori relativi alla società, è importante sottolineare che l'attenzione principale è rivolta ai dipendenti, in particolare per le piccole e piccolissime imprese. Queste imprese più piccole hanno un impatto soprattutto sull'ambiente circostante. Le aziende più grandi, invece, hanno un'influenza più significativa su segmenti più ampi della società, tra cui comunità, intere regioni e persino città.
Per le piccole e medie imprese (PMI), i principali stakeholder di interesse sono i dipendenti, i clienti e le comunità interessate dalle attività dell'impresa. Tuttavia, questa attenzione è applicabile solo quando l'impatto su questi stakeholder è sostanziale. Le PMI si preoccupano principalmente dell’ambiente più vicino e i loro sforzi per affrontare gli aspetti sociali tendono a concentrarsi sul benessere dei dipendenti, sulla soddisfazione dei clienti e sul coinvolgimento delle comunità in cui operano.
Nel contesto sociale, le aziende, anche quelle molto piccole, possono facilmente misurare la loro performance per gli indicatori presentati. Dal punto di vista metodologico, non ci sono difficoltà particolarmente significative. Pertanto, non è necessario separare gli indicatori in due livelli di importanza, come è stato fatto per il pilastro ambientale. Le aziende di tutte le dimensioni possono efficacemente monitorare e rendicontare questi indicatori sociali, in quanto riguardano aspetti gestibili e rilevanti per le loro attività immediate e per i loro stakeholder.





	Informazioni sociali di base
	Calcolo/Analisi

	S1 - Caratteristiche dei dipendenti delle PMI
	S1-1 Numero di dipendenti (trend a 3 anni)
S1-2 Rapporto FT / PT
S1-3 Distribuzione di genere
S1-4 Distribuzione delle nazionalità

	S2 - Indicatori di diversità e inclusione 
	S2-1 Politiche
S2-2 Distribuzione di genere in numero e percentuale a livello di top management tra i dipendenti. 
S2-3 Distribuzione dei dipendenti per fascia d'età: meno di 30 anni, 30-50 anni; più di 50 anni.
S2-4 Percentuale di dipendenti con disabilità tra i dipendenti delle PMI 

	S3 - Work-life balance
	S3-1 Percentuale di dipendenti che hanno diritto a usufruire di congedi per motivi familiari
S3-2 Percentuale di dipendenti aventi diritto che hanno usufruito di congedi per motivi familiari e ripartizione per sesso
S3-3 Ore extra lavorate dai dipendenti all'anno
S3-4 Politiche per il mantenimento dell'equilibrio tra lavoro e vita privata (politiche di reperibilità)

	S4 - Formazione e sviluppo delle competenze
	S4-1 Percentuale di dipendenti che hanno partecipato a revisioni periodiche delle prestazioni e dello sviluppo della carriera; tali informazioni devono essere suddivise per categoria di dipendenti e per sesso.
S4-2 Numero medio di ore di formazione per persona per i dipendenti, per categoria di dipendenti e per sesso.

	S5 – Tutela sociale
	S5-1 Percentuale di dipendenti coperti da tutela sociale, attraverso programmi pubblici o benefici offerti dall'impresa, contro la perdita di reddito dovuta a uno dei seguenti eventi importanti della vita:
(a) malattia; (b) disoccupazione a partire dal momento in cui il lavoratore lavora per l'impresa; (c) infortunio sul lavoro e invalidità acquisita; (d) congedo di maternità; e (e) pensionamento.


[bookmark: _Toc145425835]Tabella 6. Informativa sociale di base per le PMI.
Per ognuno di questi indicatori viene proposta una specifica metodologia di calcolo e di tracciamento, per fornire un quadro complessivo della performance di un'azienda nel quadro sociale. 
L'indicatore “Caratteristiche dei dipendenti delle PMI” si concentra sulla comprensione delle caratteristiche della forza lavoro delle PMI. Include il numero di dipendenti in un periodo di tre anni, il rapporto tra dipendenti a tempo pieno e a tempo parziale, la distribuzione di genere e di nazionalità. Questi indicatori forniscono informazioni preziose sulle dimensioni e sulla diversità della forza lavoro delle PMI, contribuendo alla pianificazione della forza lavoro e alle strategie per la diversità.
Gli indicatori di diversità e inclusione valutano l'impegno della PMI nel promuovere un ambiente di lavoro diversificato e inclusivo. Includono la presenza di politiche di diversità, la distribuzione di genere a livello di top management e la distribuzione dei dipendenti per fasce d'età. Inoltre, misura la percentuale di dipendenti con disabilità, evidenziando gli sforzi della PMI nel promuovere le pari opportunità e l'inclusività in varie dimensioni.
L'indicatore Work-Life Balance si concentra sugli sforzi della PMI per sostenere i dipendenti nel mantenere un sano equilibrio tra lavoro e vita personale. Include la percentuale di dipendenti che hanno diritto a fruire di congedi per motivi familiari, la percentuale di dipendenti aventi diritto che hanno fruito di congedi per motivi familiari e la loro ripartizione per sesso. Inoltre, considera il numero di ore extra lavorate dai dipendenti all'anno e l'esistenza di politiche per promuovere l'equilibrio tra vita privata e vita lavorativa, come le politiche di reperibilità o di congedo.
Gli indicatori relativi alla formazione e allo sviluppo delle competenze valutano l'investimento della PMI nel miglioramento delle capacità e della crescita professionale dei dipendenti. Include la percentuale di dipendenti che partecipano a regolari revisioni delle prestazioni e dello sviluppo di carriera, suddivisi per categoria di dipendenti e sesso. Il numero medio di ore di formazione per persona, suddiviso per tipologia di dipendente e sesso, evidenzia l'impegno della PMI nell'apprendimento continuo e nella crescita professionale dei dipendenti.
La tutela sociale misura la misura in cui la PMI fornisce sostegno ai dipendenti contro la perdita di reddito dovuta a eventi importanti della vita. Esso comprende la percentuale di dipendenti coperti da programmi di previdenzasociale, sia attraverso programmi pubblici che attraverso benefit offerti dall'azienda, per eventi quali malattia, disoccupazione, infortunio sul lavoro, maternità e pensionamento. Questo indicatore riflette la responsabilità della PMI nel fornire una rete di sicurezza ai dipendenti in circostanze difficili.
Per ulteriori informazioni sugli indicatori sociali di base, consultare l'Appendice A.
	Informazioni sociali volontarie
	Calcolo/Analisi

	S6 - Impegno dei dipendenti
	S6-1 Misurazione tramite questionario ai dipendenti.
Durata media del soggiorno dei dipendenti

	S7 - Salute e sicurezza dei dipendenti 
	S7-1 Misure adottate per proteggere la salute e la sicurezza, certificazioni relative alla salute e alla sicurezza sul lavoro. 


	S8 - Protezione dei dati e della privacy dei clienti
	S8-1 Valutazione del rispetto delle politiche di protezione dei dati da parte della PMI

	S9 - Coinvolgimento e sostegno della comunità
	S9-1 Numero di progetti comunitari
S9-2 Numero di iniziative di volontariato (ore di volontariato dei dipendenti)
S9-3 Sostegno ai programmi di sviluppo della comunità 

	S10 - Retribuzione dei dipendenti (divario retributivo e retribuzione totale)
	S10-1 Divario retributivo uomo-donna; 
S10-2 Rapporto tra la retribuzione totale annua dell'individuo più pagato e la retribuzione totale annua mediadi tutti i dipendenti (escluso l'individuo più pagato)

	S11 - Soddisfazione e fidelizzazione dei clienti
	S11-1 Percentuale di soddisfazione dei clienti
S11-2 Percentuale di clienti che ritornano



Tabella 7. Informativa sociale volontaria per le PMI.
Il coinvolgimento dei dipendenti misura il livello di connessione emotiva, il coinvolgimento e l'impegno che i dipendenti hanno nei confronti del loro lavoro e dell'organizzazione. La PMI conduce regolarmente questionari o indagini per raccogliere il feedback dei dipendenti, valutando la loro soddisfazione sul lavoro, la motivazione, il senso di appartenenza e l'impegno complessivo verso l'azienda. Un punteggio elevato di coinvolgimento dei dipendenti riflette un ambiente di lavoro positivo, in cui i dipendenti sono motivati, soddisfatti e impegnati a dare il meglio di sé.
L'indicatore di salute e sicurezza dei dipendenti si concentra sugli sforzi della PMI per proteggere il benessere dei dipendenti e garantire un ambiente di lavoro sicuro. La PMI attua diverse misure di salute e sicurezza, come valutazioni dei rischi, formazione sulla sicurezza e procedure di risposta alle emergenze. Può anche essere in possesso di certificazioni che indicano la conformità con le normative in materia di salute e sicurezza. L'obiettivo è prevenire gli incidenti, gli infortuni e le malattie professionali, promuovendo un ambiente di lavoro sicuro per tutti i dipendenti.
Questo indicatore valuta l'impegno della PMI nella protezione dei dati dei clienti e nel mantenimento della privacy. La PMI garantisce la conformità alle politiche di protezione dei dati e alle normative pertinenti durante il trattamento dei dati dei clienti. Una comunicazione trasparente sulle pratiche di raccolta dei dati e sui meccanismi di consenso dei clienti sono componenti essenziali della protezione dei dati e della privacy dei clienti. Salvaguardando i dati dei clienti, la PMI costruisce la fiducia con i clienti e dimostra pratiche di gestione responsabile dei dati.
L'impegno nella comunità misura il coinvolgimento e il contributo della PMI alle comunità locali in cui opera. La PMI si impegna attivamente con la comunità attraverso iniziative sociali, donazioni di beneficenza, volontariato dei dipendenti e partnership con organizzazioni locali. Sostiene programmi di sviluppo della comunità, come l'istruzione, la conservazione dell'ambiente, le iniziative sanitarie e lo sviluppo delle infrastrutture. Questi sforzi riflettono l'impegno della PMI ad essere un cittadino d'impresa responsabile e ad avere un impatto positivo sulle comunità circostanti.
L'indicatore di retribuzione dei dipendenti valuta l'approccio della PMI alla retribuzione e alla fidelizzazione dei propri dipendenti. La PMI affronta il tema dell'equità retributiva monitorando e riducendo il divario retributivo di genere, garantendo una retribuzione equa e paritaria per ruoli e prestazioni equivalenti. La retribuzione totale riflette la retribuzione complessiva e i benefici forniti ai dipendenti, compresi lo stipendio base, i bonus, gli incentivi e altri benefici. Un pacchetto retributivo competitivo può contribuire ad attrarre i migliori talenti, a rafforzare la motivazione dei dipendenti e a migliorare la soddisfazione lavorativa complessiva.
La soddisfazione del cliente misura il livello di soddisfazione dei clienti per i prodotti, i servizi e l'esperienza complessiva della PMI. La PMI raccoglie i feedback dei clienti attraverso sondaggi o valutazioni, utilizzando una scala di valutazione della soddisfazione. La fedeltà dei clienti riflette la misura in cui i clienti preferiscono i prodotti o i servizi della PMI rispetto ai concorrenti. Si misura attraverso i tassi di fidelizzazione dei clienti e gli acquisti ripetuti. Un'elevata soddisfazione e fidelizzazione dei clienti indica il successo delle strategie incentrate sul cliente, la creazione di solide relazioni con i clienti e il contributo alla crescita e al successo della PMI.

Per maggiori informazioni sugli Indicatori sociali volontari, consultare l'Appendice B e il documento excel che contiene la metodologia di calcolo.


[bookmark: _Toc145425574]INFORMAZIONI SULLA GOVERNANCE   
In linea generale, le aziende dovrebbero fornire informazioni sulle loro strutture di governance relative agli organi amministrativi, manageriali e di supervisione nelle loro relazioni. All'interno di questo quadro, è essenziale includere ruoli, compiti, competenze e professionalità pertinenti alle questioni di sostenibilità. Vale la pena notare che non esistono criteri specifici per le conoscenze e le competenze relative ai temi della sostenibilità.
I report relativi alle tematiche di sostenibilità in genere intendono mettere in evidenza l'inclusività e la costituzione del team di leadership, del personale di supervisione e degli enti in generale che esercitano un'influenza autorevole.
La tabella seguente illustra alcuni indicatori essenziali associati all'aspetto della governance che possono essere calcolati nelle piccole e medie imprese:
	Informazioni di base sulla governance
	Calcolo/Analisi

	G1 - Diversità e indipendenza del Consiglio di amministrazione
	G1-1 Composizione del Consiglio di amministrazione (genere, nazionalità, competenze, esperienza)
G1-2 Percentuale di amministratori indipendenti

	G2 - Adesione alle politiche di governance aziendale
	G2-1 Insieme delle principali politiche di CG (codice di condotta/etico, politica anticorruzione, politica di revisione interna, politica di gestione del rischio, politica di protezione degli informatori).


Tabella 8. Indicatori fondamentali di governance per le PMI.

	
	
	




La diversità e indipendenza del Consiglio di amministrazione si concentra sulla composizione del consiglio di amministrazione della PMI, valutando elementi quali la rappresentanza di genere, la diversità di nazionalità e la gamma di abilità e competenze presenti tra i membri del consiglio. Questo indice riconosce l'importanza di un consiglio di amministrazione a tutto tondo che rifletta una gamma diversificata di background e competenze, contribuendo a un processo decisionale e a una guida strategica efficaci.
La percentuale di amministratori indipendenti misura specificamente la percentuale di amministratori indipendenti nel consiglio di amministrazione della PMI. Gli amministratori indipendenti sono quelli che non hanno relazioni finanziarie o personali significative con la società. Questo indicatore fornisce indicazioni sul livello di supervisione obiettiva e di giudizio imparziale all'interno del consiglio di amministrazione, rafforzando la trasparenza, la responsabilità e le buone pratiche di corporate governance.
L'indice di aderenza alle politiche di corporate governance valuta l'impegno della PMI a rispettare una serie di politiche di corporate governance fondamentali. Queste politiche servono come principi guida per il comportamento etico, la gestione del rischio, la supervisione interna e la trasparenza all'interno dell'organizzazione. L'indice enfatizza l'adesione a politiche chiave, tra cui il Codice di condotta o etico, la Politica anticorruzione, la Politica di revisione interna, la Politica di gestione del rischio e la Politica di protezione degli informatori. Misurando la conformità a queste politiche, l'indice sottolinea la dedizione della PMI a pratiche aziendali responsabili e affidabili.
Insieme, questi indici di governance - G1 e G2 - forniscono agli stakeholder una visione completa dell'impegno della PMI verso una governance trasparente ed etica. Diversità e indipendenza del consiglio di amministrazione sottolineano l'importanza di prospettive diverse e di una supervisione indipendente all'interno del consiglio, promuovendo un processo decisionale ben informato. L'aderenza alle politiche di corporate governance sottolinea l'adesione dell'organizzazione alle politiche essenziali che guidano le sue operazioni, promuovendo una cultura dell'integrità, della riduzione del rischio e della condotta responsabile. Attraverso questi indici, la PMI dimostra la sua dedizione alla crescita sostenibile, alla fiducia degli stakeholder e ai più alti standard di corporate governance.
	Informazioni volontarie sulla governance
	Calcolo/Analisi

	G3 - Gestione dei rapporti con i fornitori e strategia di sostenibilità
	G3-1 Descrizione dell'approccio della PMI alle relazioni con i fornitori
G3-2 Percentuale di fornitori della PMI che aderiscono a criteri/standard ambientali e sociali.

	G4 - Rapporto tra retribuzione e performance
	G4-1 Percentuale della retribuzione totale di un dirigente che è variabile e legata a parametri di performance

	G5 - Coinvolgimento delle parti interessate
	G5-1 Soddisfazione del cliente
G5-2 Soddisfazione dei dipendenti
G5-3 Impegno nella comunità


Tabella 9. Informazioni volontarie sulla governance per le PMI.

L'indice Gestione dei rapporti con i fornitori e strategia di sostenibilità testimonia l'approccio meticoloso delle PMI nel coltivare le relazioni con la propria rete di fornitori. Questo indice approfondisce le complessità delle interazioni con i fornitori delle PMI, svelando il mosaico di strategie, politiche e pratiche che sono state diligentemente elaborate non solo per garantire una condotta equa, ma anche per sostenere processi di approvvigionamento sostenibili. Elaborando il suo approccio, una PMI offre una visione panoramica del suo impegno solido nel promuovere relazioni etiche con i fornitori, esemplificando il suo coinvolgimento nella gestione sostenibile della catena di approvvigionamento. In parallelo, la percentuale di fornitori della PMI che aderiscono a criteri/standard ambientali e sociali emerge come un riflesso quantificabile dell'allineamento simbiotico della PMI con i suoi fornitori su questioni di gestione ambientale e responsabilità sociale. Questa percentuale racchiude la misura in cui i partner delle PMI si armonizzano con la sua componente etica, facendo eco a un forte impegno per la sostenibilità, la condotta etica e le pratiche commerciali responsabili.
L'indice Rapporto tra retribuzione esecutiva e performance si concentra sull'allineamento tra la retribuzione totale di un dirigente e la performance dell'azienda. Questo indicatore calcola la percentuale della retribuzione di un dirigente che è variabile e legata a misurazioni di performance come i target finanziari, gli obiettivi strategici o gli obiettivi di sostenibilità. Quantificando questo legame, l'indice sottolinea l'impegno della PMI a premiare i dirigenti in base al loro contributo al successo e alla crescita responsabile dell'organizzazione.
Nel perseguire pratiche commerciali responsabili e sostenibili, una PMI riconosce il ruolo centrale dell'impegno degli stakeholder nel plasmare la propria etica organizzativa. Questo impegno si riflette in tre indicatori chiave che fungono da barometri della dedizione della PMI all'eccellenza, sia all'interno che all'esterno dei suoi confini operativi. L'indice di soddisfazione dei clienti fornisce una finestra sul grado di soddisfazione dei suoi stimati clienti, sottolineando l'impegno della PMI a fornire prodotti, servizi e esperienze complessive eccezionali. L'indice di soddisfazione dei dipendenti, invece, mette in luce il livello di soddisfazione e di impegno della sua forza lavoro, evidenziando l'impegno della PMI nel promuovere una cultura lavorativa positiva che favorisca la crescita e il successo. Infine, il punteggio relativo all'impegno nella comunità racchiude il coinvolgimento attivo di PMI nelle comunità locali, comprendendo le iniziative che supportano, costruiscono ponti e contribuiscono al miglioramento delle società in cui opera. Questi indici incarnano collettivamente l'approccio olistico delle PMI alle relazioni con gli stakeholder, caratterizzando il loro impegno a raggiungere un valore, una qualità e un impatto positivo duraturi.
Insieme, questi indici di governance forniscono una prospettiva completa sulle relazioni con i fornitori, sulle pratiche di retribuzione dei dirigenti e sull'impegno con i vari stakeholder della PMI. Quantificando questi aspetti e fornendo approfondimenti descrittivi, la PMI mostra il suo impegno verso pratiche commerciali sostenibili, trasparenza e una governance responsabile.
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[bookmark: _Toc145425575]CONCLUSIONI


Il modello presentato è una guida completa attraverso la quale le piccole e medie imprese possono calcolare gli indicatori ESG e preparare i report di sostenibilità in modo simile alle grandi imprese. Questo processo è estremamente importante perché tutte le parti interessate siano informate sulle prestazioni di un'azienda nelle dimensioni ambientale, sociale e di governance. Inoltre, le piccole imprese, attraverso la preparazione di report di sostenibilità, potranno diventare più competitive e sostenibili. 
È certo che la tendenza a redigere report di sostenibilità porterà anche le aziende più piccole a misurare le proprie prestazioni sui tre pilastri ESG e per questo motivo questo modello può essere uno strumento utile per le PMI. La logica alla base della creazione di questa guida è quella di consentire una facile raccolta di informazioni quantitative sulla performance delle imprese, anche di quelle molto piccole, in termini di indicatori ESG. L'obiettivo è quello di fornire alle piccole e medie imprese una guida ai costi-benefici per la creazione di report di sostenibilità e la possibilità di comunicare le loro performance pertinenti attraverso questa guida.
Infine, va notato che questa guida include alcuni indicatori chiave per ottenere la comparabilità delle prestazioni delle piccole e medie imprese. Mantenere il calcolo degli indicatori fondamentali è molto importante perché in questo modo si crea un quadro stabile in cui le piccole e medie imprese possono preparare report di sostenibilità che includano gli indicatori ESG.
Nel complesso, si tratta di un progetto che attraverso l'indagine empirica delle esigenze delle imprese, rivela la necessità di creare un quadro stabile per la redazione dei bilanci di sostenibilità. Per questo motivo, la guida si propone anche come strumento per incoraggiare le piccole e medie imprese e tutte le parti interessate a seguire un quadro di riferimento specifico, attraverso il quale sarà possibile confrontare i risultati sia tra le imprese che la performance a lungo termine di un'azienda sugli indicatori specifici.
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[bookmark: _Toc145425577]APPENDICE A - INDICATORI PRINCIPALI

E1 - Consumo totale di energia

Definizione: Il consumo totale di energia si riferisce alla quantità totale di energia utilizzata dalla PMI durante uno specifico periodo di rendicontazione. Include l'energia consumata per l'elettricità, il riscaldamento, il raffreddamento, il trasporto e altri scopi operativi.

Misurazione: Il consumo di energia è tipicamente misurato in chilowattora (kWh) o joule (J) per l'elettricità e in litri o galloni per le fonti energetiche a combustibile. Si suggerisce di misurare il consumo energetico totale utilizzando una base di confronto. Questa può essere la superficie totale delle strutture, o il numero di dipendenti, ecc.

Calcolo: La PMI può calcolare il consumo totale di energia sommando l'energia consumata da diverse fonti, come bollette dell'elettricità, i registri del consumo di carburante e altri dati rilevanti.

Reporting: La PMI deve riportare il consumo totale di energia per il periodo di riferimento. Se disponibile, il rapporto può anche includere una ripartizione del consumo energetico per fonte (elettricità, combustibile, ecc.) per fornire maggiori informazioni sul profilo energetico.

Motivazione: Il consumo totale di energia è un indicatore fondamentale in quanto riflette la dipendenza della PMI dalle risorse energetiche e il suo impatto ambientale associato all'uso di energia. Monitorando e riportando i consumi energetici, la PMI può identificare le aree di miglioramento dell'efficienza energetica e sviluppare strategie per ridurre l'impronta di carbonio.

Nota: per riportare con precisione il consumo totale di energia, la PMI potrebbe aver bisogno di raccogliere dati da varie fonti, tra cui bollette, registri di consumo di carburante e registri di trasporto. Tenere traccia dei consumi energetici non è solo essenziale per il reporting ESG, ma anche per ottimizzare i costi operativi e gli sforzi di sostenibilità. L'implementazione di misure di risparmio energetico può non solo ridurre l'impatto ambientale, ma anche comportare un risparmio economico per la PMI.

E2 - Consumo totale di acqua

Definizione: Il consumo totale di acqua si riferisce alla quantità totale di acqua utilizzata dalla PMI durante uno specifico periodo di rendicontazione. Include tutte le fonti idriche utilizzate nelle attività della PMI, come l'acqua potabile, le acque sotterranee, le acque di superficie e l'acqua ottenuta da fornitori terzi.

Misurazione: Il consumo d'acqua è tipicamente misurato in metri cubi (m³).

Calcolo: La PMI può calcolare il consumo totale di acqua sommando l'acqua utilizzata da diverse fonti, tra cui le bollette dell'acqua e altri documenti pertinenti.

Reporting: La PMI deve comunicare il consumo totale di acqua per il periodo di riferimento. Se disponibile, il rapporto può anche includere una ripartizione del consumo di acqua per fonte (ad esempio, acqua municipale, acqua di falda) o per diverse parti del processo aziendale per ottenere una comprensione più approfondita dei modelli di utilizzo dell'acqua.

Motivazione: il consumo totale di acqua è un indicatore fondamentale in quanto evidenzia la dipendenza idrica della PMI e il suo potenziale impatto sulle risorse idriche locali. Monitorando e segnalando il consumo di acqua, la PMI può identificare le opportunità di efficienza idrica, ridurre i rischi legati all'acqua e dimostrare il proprio impegno per una gestione sostenibile dell'acqua.

Nota: per riportare con precisione il consumo totale di acqua, la PMI potrebbe aver bisogno di raccogliere dati da varie fonti, tra cui le bollette dell'acqua e le registrazioni dei contatori dell'acqua. Inoltre, nelle regioni o nei settori che devono affrontare la scarsità d'acqua o le sfide legate all'acqua, fornire informazioni più dettagliate sulle pratiche di utilizzo dell'acqua e sugli sforzi di conservazione può aumentare la credibilità del rapporto ESG e l'impegno della PMI per una gestione responsabile dell'acqua.

E3 - Emissioni di gas serra (GHG)
Un indicatore comunemente utilizzato per le emissioni di gas a effetto serra (GHG) nel reporting ESG è il "totale delle emissioni di CO2e". CO2e è l'acronimo di "anidride carbonica equivalente", una misurazione utilizzata per esprimere il potenziale di riscaldamento globale di vari gas serra in termini di quantità di anidride carbonica (CO2) che avrebbe lo stesso impatto in un periodo specifico.

Indicatore: Emissioni totali di CO2e

Definizione: Le emissioni totali di anidride carbonica equivalente (CO2e) rappresentano la somma di tutte le emissioni di gas serra prodotte direttamente o indirettamente dalle attività della PMI in uno specifico periodo di rendicontazione. Sono comprese le emissioni di Scope 1 (emissioni dirette), Scope 2 (emissioni indirette da energia acquistata) e Scope 3 (emissioni indirette dalla catena del valore della PMI).

Misurazione: Le emissioni possono essere misurate in tonnellate metriche di anidride carbonica equivalente (tCO2e) emesse durante il periodo di rendicontazione.

Calcolo: Il calcolo prevede la conversione delle emissioni dei diversi gas serra (ad esempio, CO2, metano, protossido di azoto) in CO2e in base al loro potenziale di riscaldamento globale e la loro somma.

Reporting: La PMI deve comunicare le proprie emissioni totali di CO2e per il periodo di rendicontazione, insieme a una ripartizione delle emissioni da fonti diverse (Ambito 1, Ambito 2 e Ambito 3), se disponibile.

Motivazione: Le emissioni totali di CO2e sono un indicatore cruciale in quanto fornisce una visione completa dell'impatto ambientale della PMI in termini di emissioni di gas serra. Consente agli stakeholder di comprendere il contributo della PMI al cambiamento climatico e di valutare i suoi progressi nella riduzione delle emissioni nel tempo.

Nota: per calcolare e riportare con precisione le emissioni totali di CO2e, la PMI potrebbe aver bisogno di raccogliere dati da varie fonti, tra cui bollette, registri dei consumi di carburante e partner della catena di fornitura. A seconda della complessità delle operazioni della PMI, potrebbe essere necessario un ulteriore supporto da parte di consulenti in materia di sostenibilità o di strumenti specializzati per effettuare efficacemente il calcolo delle emissioni. Tuttavia, in quanto indicatore ambientale fondamentale, vale la pena investire in questo settore per il  reporting ESG.

E4 - Totale rifiuti prodotti

Definizione: Il totale dei rifiuti generati si riferisce alla quantità totale di rifiuti prodotti dalla PMI durante uno specifico periodo di rendicontazione. Sono inclusi tutti i tipi di rifiuti prodotti, come i rifiuti solidi, i rifiuti pericolosi e i rifiuti non pericolosi.

Misurazione: La produzione di rifiuti è tipicamente misurata in tonnellate o chilogrammi.

Calcolo: La PMI può calcolare il totale dei rifiuti generati raccogliendo dati sulla quantità di rifiuti smaltiti o inviati al riciclaggio o alla corretta gestione dei rifiuti.

Reporting: La PMI deve riportare il totale dei rifiuti prodotti per il periodo di riferimento. Se disponibile, il report può anche includere una ripartizione dei tipi di rifiuti (ad esempio, riciclabili, non riciclabili, pericolosi) per fornire una visione più completa della composizione dei rifiuti.

Motivazione: Il totale dei rifiuti prodotti è un indicatore importante perché riflette le pratiche di produzione dei rifiuti della PMI e il loro potenziale impatto sull'ambiente e sulle comunità. Monitorando e segnalando la produzione di rifiuti, la PMI può identificare le opportunità di riduzione dei rifiuti, migliorare gli sforzi di riciclaggio e promuovere pratiche di gestione responsabile dei rifiuti.

Nota: per riportare con precisione il totale dei rifiuti prodotti, la PMI potrebbe dover implementare sistemi di tracciamento dei rifiuti o collaborare con partner per la gestione dei rifiuti per ottenere dati sulle quantità di rifiuti. Inoltre, fornire informazioni sulle iniziative di riduzione dei rifiuti o sugli sforzi di diversione dei rifiuti (ad esempio, i tassi di riciclaggio) può dimostrare l'impegno della PMI nella gestione dei rifiuti e nella sostenibilità. È essenziale che la PMI migliori continuamente le pratiche di gestione dei rifiuti ed esplori i modi per ridurre al minimo la produzione di rifiuti per ottenere risultati ambientali positivi.

E5 - Tasso di riciclaggio

Definizione: Il tasso di riciclaggio rappresenta la percentuale di rifiuti riciclati o deviati rispetto al totale dei rifiuti prodotti dalla PMI durante uno specifico periodo di riferimento.

Calcolo: Il tasso di riciclaggio può essere calcolato con la seguente formula:

Tasso di riciclaggio = (quantità totale di rifiuti riciclati o deviati / quantità totale di rifiuti generati) × 100

Misurazione: Il tasso di riciclaggio è espresso in percentuale.

Reporting: La PMI deve comunicare il proprio tasso di riciclaggio per il periodo di riferimento, indicando la percentuale di rifiuti riciclati o sottratti alla discarica/incenerimento.

Motivazione: Il tasso di riciclaggio è un indicatore critico in quanto valuta l'efficacia delle pratiche di gestione dei rifiuti della PMI e il suo impegno per uno smaltimento sostenibile dei rifiuti. Un alto tasso di riciclaggio indica una gestione responsabile dei rifiuti e un ridotto impatto ambientale.

Nota: per calcolare il tasso di riciclaggio, l’impresa deve raccogliere dati sulla quantità totale di rifiuti prodotti e sulla quantità totale di rifiuti riciclati, riutilizzati o sottratti alla discarica/incenerimento. Questi dati possono essere ottenuti dai registri della gestione dei rifiuti, dagli impianti di riciclaggio e dai programmi di diversione dei rifiuti.

Per migliorare il Tasso di riciclaggio, si possono implementare strategie di riduzione dei rifiuti, incoraggiare i dipendenti a riciclare correttamente e collaborare con partner per la gestione dei rifiuti o società di riciclaggio. L'aumento continuo del tasso di riciclaggio dimostra l'impegno della PMI nella gestione dei rifiuti e negli obiettivi di sostenibilità.


S1 - Caratteristiche dei dipendenti delle PMI

Definizione: misura le caratteristiche demografiche e la composizione della forza lavoro della PMI, concentrandosi su aspetti quali l'organico, i dipendenti a tempo pieno rispetto a quelli a tempo parziale, l'equilibrio di genere, la nazionalità e altre metriche rilevanti per la diversità.

Misurazione: Le caratteristiche dei dipendenti delle PMI sono misurate utilizzando varie metriche e rapporti quantitativi per valutare la rappresentanza di diversi gruppi demografici all'interno della forza lavoro.
· Numero di dipendenti (trend a 3 anni)
· Rapporto FT / PT
· Distribuzione di genere
· Distribuzione delle nazionalità di provenienza

L'indicatore prevede il calcolo e il confronto delle percentuali o dei rapporti di vari gruppi di dipendenti, come ad esempio i dipendenti di sesso maschile rispetto a quelli di sesso femminile, i dipendenti a tempo pieno rispetto a quelli a tempo parziale e i dipendenti di nazionalità diverse.

Reporting: La PMI deve riferire sulla ripartizione demografica della propria forza lavoro durante il periodo di rendicontazione, presentando dati sull'organico, sui dipendenti a tempo pieno/part-time, sulla distribuzione di genere e su altri parametri di diversità.

Motivazione: Le caratteristiche dei dipendenti della PMI sono un indicatore fondamentale che riflette l'impegno della PMI a promuovere l'inclusività e le pari opportunità all'interno della sua forza lavoro. Evidenzia gli sforzi della PMI per creare un ambiente di lavoro diversificato e rappresentativo che valorizzi e rispetti i contributi di tutti i dipendenti.

Nota: la diversità e la composizione dei dipendenti possono svolgere un ruolo fondamentale nel promuovere una cultura del lavoro positiva e nel rafforzare la creatività e l'innovazione all'interno della PMI. Nel riferire su questo indicatore, la PMI può anche includere iniziative o programmi volti a promuovere la diversità e l'inclusione, come la formazione sulla diversità, i programmi di mentoring o le pratiche di assunzione che promuovono le pari opportunità per tutti. Il monitoraggio e la rendicontazione di questo criterio sociale fondamentale possono aiutare la PMI a identificare le aree di miglioramento e a fissare obiettivi per promuovere una forza lavoro più diversificata e inclusiva.

S2 - Diversità e inclusione 

Definizione: L’indice Diversità e inclusione misura gli sforzi della PMI per promuovere la diversità, creare un ambiente di lavoro inclusivo e garantire pari opportunità a tutti i dipendenti, indipendentemente dal loro background o dalle loro caratteristiche.

Misurazione: L'indicatore si misura qualitativamente valutando la presenza di politiche, programmi e iniziative di diversità e inclusione all'interno della PMI. Inoltre, può essere misurato quantitativamente calcolando indicatori quali:
· Distribuzione di genere in numero e percentuale a livello di top management tra i dipendenti; 
· Distribuzione dei dipendenti per fascia d'età: meno di 30 anni, 30-50 anni; più di 50 anni.
· Percentuale di dipendenti con disabilità tra i dipendenti delle PMI

L'indicatore prevede anche la valutazione delle norme di diversità e inclusione della PMI in base all'esistenza e all'efficacia di varie politiche e iniziative. Ciò potrebbe includere:
· Politiche sulla diversità: Presenza di politiche o dichiarazioni formali che promuovono la diversità e l'inclusività all'interno della forza lavoro.
· Programmi di inclusione: Iniziative che mirano a promuovere una cultura lavorativa inclusiva, come i gruppi di risorse per i dipendenti, i programmi di mentoring o la formazione sui pregiudizi inconsci.
· Pari opportunità: Sforzi per garantire un trattamento equo e pari opportunità a tutti i dipendenti nell'assunzione, nella promozione e nell'avanzamento di carriera.
· Sondaggi tra i dipendenti: Raccogliere il feedback dei dipendenti attraverso sondaggi o focus group per valutare la loro percezione della diversità e dell'inclusione all'interno dell'organizzazione.

Reporting: La PMI deve riferire sulle sue pratiche di diversità e inclusione, evidenziando le politiche, i programmi e le iniziative in atto per promuovere la diversità e favorire un ambiente di lavoro inclusivo.

Motivazione: L'indicatore Diversità e inclusione dimostra l'impegno della PMI nel creare un ambiente di lavoro diversificato e inclusivo, che può portare a una maggiore soddisfazione dei dipendenti, a una maggiore produttività e a un migliore processo decisionale all'interno dell'organizzazione. Abbracciando la diversità e garantendo pari opportunità, la PMI può attrarre e trattenere una forza lavoro di talento e diversificata, contribuendo al successo complessivo dell'azienda e alla sua responsabilità sociale.

Nota: gli sforzi di inclusione dovrebbero andare oltre i dati demografici dei dipendenti (ad esempio, sesso, nazionalità etc) e comprendere altre dimensioni della diversità, come età, etnia, orientamento sessuale, disabilità e background socio-economico. Le PMI possono sfruttare le loro dimensioni e la loro agilità per implementare iniziative di diversità e inclusione su misura che riflettano le esigenze uniche della loro forza lavoro e del loro settore. L'indicatore evidenzia l'impegno della PMI nel promuovere una cultura lavorativa inclusiva che valorizzi e rispetti i contributi di tutti i suoi dipendenti.

S3 - Work-Life Balance

Definizione: Il Work-Life Balance misura la misura in cui la PMI promuove e consente un'integrazione sana ed equilibrata tra la vita lavorativa e quella personale dei propri dipendenti.

Misurazione: L'indicatore è tipicamente misurato quantitativamente calcolando indicatori quali: 
· Percentuale di dipendenti che hanno diritto a usufruire di congedi per motivi familiari; 
· Percentuale di dipendenti aventi diritto che hanno usufruito di congedi per motivi familiari e ripartizione per sesso;
· Quante ore extra lavorano i dipendenti all'anno; 
Inoltre, può essere misurata qualitativamente attraverso sondaggi o valutazioni dei dipendenti e descrivendo le politiche di mantenimento dell'equilibrio tra lavoro e vita privata (politiche di reperibilità/congedo).

Reporting: La PMI deve riferire in merito ai suoi sforzi per facilitare l'equilibrio tra vita privata e vita lavorativa, evidenziando le politiche, le pratiche e i programmi volti a sostenere i dipendenti nel mantenere un sano equilibrio tra lavoro e vita personale.

Motivazione: l'indicatore Work-Life Balance riflette l'impegno della PMI per il benessere e la qualità della vita dei propri dipendenti. Un equilibrio positivo tra lavoro e vita privata può portare a una maggiore soddisfazione sul lavoro, a una riduzione dello stress, a un aumento della produttività e a una maggiore fidelizzazione dei dipendenti. L'indicatore segnala inoltre il riconoscimento da parte della PMI dell'importanza della salute dei dipendenti e della soddisfazione lavorativa complessiva.

Nota: l'indicatore Work-Life Balance può essere influenzato da vari fattori, come accordi di lavoro flessibili, opzioni di lavoro a distanza, politiche a favore della famiglia, permessi retribuiti e programmi di benessere. Il feedback dei dipendenti attraverso sondaggi o altri canali può fornire indicazioni preziose sull'efficacia delle iniziative di conciliazione vita-lavoro della PMI. Poiché le esigenze e le preferenze dei dipendenti possono variare, la PMI dovrebbe considerare di adattare le proprie strategie di conciliazione vita-lavoro alle caratteristiche uniche della propria forza lavoro. Dando priorità all'equilibrio tra lavoro e vita privata, la PMI può promuovere un ambiente di lavoro favorevole e coinvolgente, contribuendo a una cultura aziendale positiva e al benessere generale dei suoi dipendenti. 

S4 - Formazione e sviluppo delle competenze

Definizione: La formazione e lo sviluppo delle competenze misurano gli sforzi della PMI per investire nella crescita e nello sviluppo professionale dei propri dipendenti, offrendo opportunità di formazione, aggiornamento e apprendimento continuo.

Misurazione: L'indicatore è tipicamente misurato quantitativamente analizzando il numero di ore di formazione o di sessioni di formazione fornite ai dipendenti durante uno specifico periodo di rendicontazione. Più specificamente, può essere misurato calcolando:
· la percentuale di dipendenti che hanno partecipato a revisioni periodiche delle prestazioni e dello sviluppo della carriera; tali informazioni devono essere suddivise per categoria di dipendenti e per sesso; 
· il numero medio di ore di formazione pro capite per i dipendenti, per categoria di dipendenti e per sesso.

Reporting: La PMI deve riferire sulle iniziative di formazione e sviluppo intraprese, compreso il numero di ore di formazione, gli argomenti trattati e i metodi di erogazione.

Motivazione: L'indicatore Formazione e sviluppo delle competenze dimostra l'impegno della PMI nel coltivare una forza lavoro qualificata e capace. Investendo nella formazione e nello sviluppo dei dipendenti, la PMI può migliorare le prestazioni dei dipendenti, la soddisfazione sul lavoro e l'efficacia organizzativa complessiva. L'indicatore evidenzia inoltre l'attenzione dell'azienda nel sostenere la crescita professionale e lo sviluppo personale dei dipendenti.

Nota: la PMI può implementare varie forme di formazione, come workshop in presenza, corsi online, formazione sul posto di lavoro, programmi di mentoring e iniziative di sviluppo della leadership. Inoltre, la rendicontazione dell'indicatore può includere anche informazioni sull'allineamento dei programmi di formazione con gli obiettivi aziendali della PMI e sull'efficacia della formazione nel migliorare le capacità e le competenze dei dipendenti. I feedback dei dipendenti e le valutazioni dei risultati della formazione possono essere preziosi per valutare il successo degli sforzi di formazione e sviluppo della PMI. L'indicatore riflette l'impegno della PMI nel promuovere una cultura dell'apprendimento e nel migliorare continuamente le capacità della propria forza lavoro.

S5 - Tutela sociale

Definizione: La tutela sociale misura la percentuale di dipendenti coperti da meccanismi di sostegno forniti dalla PMI o da programmi pubblici per mitigare la perdita di reddito derivante da eventi significativi della vita, tra cui malattia, disoccupazione (dal momento in cui il lavoratore inizia a lavorare con l'impresa), infortunio sul lavoro, congedo di maternità e pensionamento.

Misurazione: L'indicatore è misurato quantitativamente come la percentuale di dipendenti coperti da previdenza sociale contro la perdita di reddito dovuta agli eventi della vita specificati.

Calcolo: Il PMI calcola l'indicatore di previdenza sociale dividendo il numero di dipendenti coperti da programmi o benefici di protezione sociale per il numero totale di dipendenti e poi moltiplicando per 100 per ottenere la percentuale.

Reporting: La PMI deve riferire sulla percentuale di dipendenti coperti da contro la perdita di reddito per ciascuno degli eventi della vita specificati (malattia, disoccupazione, infortunio sul lavoro, congedo di maternità e pensionamento). Il rapporto deve includere dettagli sul tipo di tutela offerta e se è fornita attraverso programmi pubblici o benefici offerti direttamente dall'azienda.

Motivazione: L'indicatore previdenza sociale riflette l'impegno della PMI per il benessere e la sicurezza dei propri dipendenti. Offrendo protezione sociale contro i principali eventi della vita, la PMI può aiutare i dipendenti a mantenere la stabilità finanziaria durante i periodi difficili e a ridurre l'impatto della perdita di reddito dovuta a circostanze inaspettate.

Nota: la tutela sociale può assumere varie forme, come l'assicurazione sanitaria, i sussidi di disoccupazione, i sussidi di invalidità, le politiche di congedo di maternità e i piani di pensionamento. L'indicatore sottolinea l'importanza di fornire una rete di sicurezza ai dipendenti, riconoscendo le loro esigenze al di là del luogo di lavoro. Le aziende che danno priorità alla protezione sociale contribuiscono a creare un ambiente di lavoro più stabile e solidale, migliorando la fedeltà dei dipendenti e la soddisfazione lavorativa complessiva. Inoltre, nel riferire su questo indicatore, la PMI può prendere in considerazione la raccolta di feedback dai dipendenti per valutare l'efficacia e l'adeguatezza dei programmi di previdenza sociale offerti. L'indicatore evidenzia l'attenzione della PMI nel garantire il benessere e la sicurezza della propria forza lavoro durante gli eventi significativi della vita.

G1: Diversità e indipendenza del Consiglio di amministrazione

Definizione: La diversità e l'indipendenza del consiglio di amministrazione misura la diversità del consiglio di amministrazione della PMI in termini di competenze, esperienza, background, genere, nazionalità e percentuale di amministratori indipendenti.

Misurazione: L'indicatore viene misurato qualitativamente valutando la composizione del consiglio di amministrazione e la percentuale di amministratori indipendenti.

Calcolo: l’impresa calcola l'indicatore di diversità e indipendenza del consiglio di amministrazione determinando la percentuale di amministratori indipendenti nel consiglio di amministrazione e valutando la diversità di competenze, esperienza, sesso e nazionalità tra i membri del consiglio.

Reporting: La PMI deve riferire sulla composizione del proprio consiglio di amministrazione, evidenziando la presenza di amministratori indipendenti e fornendo informazioni sulla diversità di competenze, expertise, genere e nazionalità.

Motivazione: l'indicatore di diversità e indipendenza del consiglio di amministrazione sottolinea l'impegno della PMI a favore di una governance aziendale efficace, di un processo decisionale imparziale e di un'ampia gamma di prospettive ai massimi livelli di gestione. Un consiglio di amministrazione diversificato e indipendente può contribuire a migliorare la pianificazione strategica, la gestione del rischio e la supervisione etica.

Nota: gli amministratori indipendenti sono quelli che non hanno relazioni finanziarie o di altro tipo con la società, garantendo un giudizio imparziale. Le PMI dovrebbero sforzarsi di avere una composizione equilibrata del consiglio di amministrazione che rifletta la diversità del personale, degli stakeholder e degli ambienti operativi. L'indicatore sottolinea l'impegno della PMI nel promuovere un consiglio di amministrazione ben assortito e indipendente che sostenga la trasparenza, la responsabilità e un processo decisionale responsabile.

 G2 - Adesione alle politiche di governance aziendale

Definizione: L'adesione alle politiche di corporate governance valuta la conformità della PMI alle politiche essenziali di corporate governance che guidano la condotta etica, la gestione del rischio e la trasparenza all'interno dell'organizzazione stessa.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente valutando l'adesione della PMI a una serie di politiche chiave di corporate governance.

Calcolo: L'aderenza alle politiche di corporate governance è calcolata come la percentuale di politiche chiave a cui la PMI aderisce sul numero totale di politiche specificate.

Formula di calcolo: Aderenza alle politiche di corporate governance (%) = (Numero di politiche aderite / Numero totale di politiche specificate) x 100

Spiegazione del calcolo: Ad esempio, se la PMI ha implementato e segue tutte e cinque le politiche di governance specificate - Codice di condotta, Politica anticorruzione, Politica di revisione interna, Politica di gestione del rischio e Politica di protezione degli informatori - l'aderenza alle politiche di governance aziendale sarà del 100% (5 politiche aderite su 5 politiche specificate).

Reporting: La PMI deve riferire in merito all'adesione alle politiche governative, indicando le normative specifiche valutate, il numero di politiche rispettate e le eventuali azioni intraprese per affrontare la mancata adesione. Questa rendicontazione sottolinea la dedizione della PMI a pratiche di corporate governance trasparenti e responsabili.

Motivazione: L'indicatore Aderenza alle politiche di corporate governance fornisce una misura quantitativa dell'impegno della PMI nel sostenere le politiche di corporate governance. Dimostra l'approccio proattivo dell'organizzazione al comportamento etico, alla mitigazione del rischio, alla supervisione interna e alla protezione degli interessi degli stakeholder.

Nota: la valutazione regolare dell'adesione alle politiche aiuta la PMI a garantire che le sue operazioni siano in linea con i principi di governance stabiliti. Politiche come il Codice di condotta, la Politica anticorruzione, la Politica di revisione interna, la Politica di gestione del rischio e la Politica di protezione degli informatori svolgono un ruolo fondamentale nel mantenere un'organizzazione responsabile e ben governata. La ricerca di un'elevata aderenza rafforza la reputazione della PMI, la fiducia degli stakeholder e la crescita sostenibile.

G3 - Coinvolgimento delle parti interessate
Indicatore 1: Indice di soddisfazione del cliente

Definizione: L'indice di soddisfazione dei clienti misura il livello di soddisfazione dei clienti per i prodotti, i servizi e l'esperienza complessiva della PMI.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente tramite sondaggi o valutazioni del feedback dei clienti, in genere su una scala numerica.

Calcolo: Indice di soddisfazione del cliente = (Somma dei punteggi di soddisfazione del cliente / Numero totale di risposte) * 100

Reporting: La PMI deve riferire in merito al proprio indice di soddisfazione dei clienti, fornendo dettagli sui risultati del sondaggio e sulle azioni intraprese per rispondere ai feedback dei clienti.

Motivazione: L'indice di soddisfazione dei clienti indica il successo della PMI nel coinvolgere la propria clientela e nel fornire prodotti e servizi di qualità.

Indicatore 2: Indice di soddisfazione dei dipendenti

Definizione: L'indice di soddisfazione dei dipendenti misura la soddisfazione lavorativa complessiva e il livello di impegno dei dipendenti della PMI.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente tramite sondaggi o valutazioni dei dipendenti, spesso con domande sull'ambiente di lavoro, sulla gestione, sulle opportunità di crescita, ecc.

Calcolo: Indice di soddisfazione dei dipendenti = (Somma dei punteggi di soddisfazione dei dipendenti / Numero totale di risposte) * 100

Reporting: La PMI deve presentare un report sul proprio indice di soddisfazione dei dipendenti, condividendo le informazioni sul feedback dei dipendenti e sulle iniziative intraprese per migliorare la soddisfazione sul lavoro.

Motivazione: L'indice di soddisfazione dei dipendenti riflette l'impegno della PMI nel coinvolgere e trattenere la propria forza lavoro, contribuendo a creare una cultura positiva sul posto di lavoro.

Indicatore 3: Punteggio del coinvolgimento della comunità

Definizione: Il punteggio dell'impegno comunitario misura il livello di impegno della PMI nei confronti delle comunità locali in cui opera.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente valutando il numero di progetti comunitari, le ore di volontariato e il sostegno ai programmi di sviluppo della comunità.

Calcolo: Punteggio di coinvolgimento della comunità = (Totale sforzi di coinvolgimento della comunità / Totale sforzi di coinvolgimento possibili) * 100

Reporting: La PMI deve riferire in merito al suo punteggio di impegno comunitario, specificando i vari progetti comunitari, gli impegni di volontariato e i programmi di sviluppo della comunità a cui ha partecipato.

Motivazione: Il punteggio relativo all'impegno comunitario dimostra l'impegno della PMI ad essere un cittadino d'impresa responsabile e a impegnarsi con le comunità in cui opera.

Nota: questi indicatori riflettono gli sforzi della PMI per impegnarsi con gli stakeholder andando al di là dei soli azionisti, quindi compresi i clienti, i dipendenti e le comunità locali. Misurando quantitativamente l'impegno degli stakeholder, la PMI può dimostrare la sua dedizione a costruire relazioni solide e a contribuire positivamente ad un ecosistema più ampio. 
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E6 - Certificazione del sistema di gestione ambientale

Definizione: La certificazione del sistema di gestione ambientale indica se la PMI ha implementato un sistema di gestione ambientale riconosciuto a livello internazionale, come l'ISO 14001, e ha ottenuto una certificazione ufficiale.

Misura: Questo indicatore è binario e può essere misurato come "Sì" o "No" per indicare se la PMI ha ottenuto la certificazione SGA.

Reporting: La PMI deve comunicare se ha ottenuto la certificazione del proprio Sistema di Gestione Ambientale, specificando lo standard di certificazione utilizzato (ad esempio, ISO 14001).

Motivazione: la certificazione del SGA dimostra l'impegno della PMI per una gestione ambientale efficace, per pratiche sostenibili e per un miglioramento continuo nella riduzione dell'impatto ambientale. Significa che la PMI ha stabilito e mantiene un sistema strutturato per identificare, controllare e monitorare gli aspetti ambientali e rispettare le normative pertinenti.

Nota: il conseguimento della certificazione SGA, come la ISO 14001, richiede un approccio sistematico alla gestione degli impatti ambientali e l'adesione a standard e requisiti specifici. Può comportare l'attuazione di politiche, la conduzione di valutazioni ambientali, la definizione di obiettivi e il coinvolgimento dei dipendenti in iniziative ambientali. Mentre la certificazione SGA può essere un indicatore prezioso per gli sforzi di gestione ambientale delle aziende più grandi, le PMI più piccole potrebbero trovarla più impegnativa da perseguire a causa dei vincoli di risorse. Pertanto, la certificazione SGA è considerata un indicatore volontario e non un requisito fondamentale per tutte le PMI nel reporting ESG.

E7 - Certificazione del sistema di gestione dell'energia
Definizione: La certificazione del sistema di gestione dell'energia indica se la PMI ha implementato un sistema di gestione dell'energia riconosciuto a livello internazionale, come l'ISO 50001 ottenendo una certificazione ufficiale.

Misura: Questo indicatore è binario e può essere misurato come "Sì" o "No" per indicare se la PMI ha ottenuto la certificazione EnMS.

Reporting: La PMI deve comunicare se ha ottenuto la certificazione del proprio sistema di gestione dell'energia, specificando lo standard di certificazione utilizzato (ad esempio, ISO 50001).

Motivazione: la certificazione EnMS dimostra l'impegno della PMI per una gestione efficace dell'energia, per l'efficienza energetica e per il miglioramento continuo nella riduzione del consumo energetico e dell'impatto ambientale. Significa che la PMI ha stabilito e mantiene un sistema strutturato per migliorare sistematicamente le prestazioni energetiche e ottimizzare l'uso dell'energia.

Nota: il conseguimento della certificazione EnMS, come la ISO 50001, richiede un approccio sistematico alla gestione dei consumi energetici, all'identificazione delle opportunità di risparmio energetico e all'adesione a standard e requisiti specifici. Può comportare l'attuazione di politiche di risparmio energetico, la conduzione di audit energetici, la definizione di obiettivi di prestazione energetica e il coinvolgimento dei dipendenti in iniziative di conservazione dell'energia. Mentre la certificazione EnMS può essere un indicatore prezioso per gli sforzi di gestione dell'energia delle grandi aziende, le PMI più piccole potrebbero trovarla più impegnativa da perseguire a causa dei vincoli di risorse. Pertanto, la certificazione EnMS è considerata un indicatore volontario e non un requisito fondamentale per tutte le PMI nel reporting ESG.

E8 - Investimenti ambientali

Definizione: L'investimento ambientale rappresenta l'ammontare delle risorse finanziarie stanziate dalla PMI per attività, progetti o iniziative volte a migliorare le prestazioni ambientali e la sostenibilità.

Misurazione: L'investimento ambientale è misurato nella valuta del Paese della PMI (ad esempio, EUR, USD, GBP).

Calcolo: L'indicatore può essere calcolato sommando tutte le spese relative alle iniziative ambientali, come l'adozione di energie rinnovabili, gli aggiornamenti dell'efficienza energetica, i miglioramenti nella gestione dei rifiuti, le misure di controllo dell'inquinamento, le certificazioni ambientali e altri progetti di sostenibilità.

Reporting: La PMI deve riferire sulle spese ambientali sostenute durante il periodo di reporting, specificando le categorie o la natura degli investimenti effettuati per migliorare le prestazioni ambientali.

Motivazione: L'indicatore delle spese ambientali dimostra l'impegno della PMI a investire nella sostenibilità ambientale e ad affrontare il proprio impatto sull'ambiente. Mostra la dedizione dell'azienda alle pratiche eco-compatibili e alla gestione responsabile delle risorse.

Nota: Gli investimenti ambientali possono variare a seconda delle dimensioni, del settore e degli obiettivi di sostenibilità della PMI. L'indicatore evidenzia la volontà della PMI di destinare risorse finanziarie a iniziative verdi e dovrebbe essere riportato insieme ad altre metriche di performance ambientale. Anche per le PMI con budget limitati, investimenti relativamente piccoli in iniziative ambientali possono avere un effetto positivo sul loro impatto ambientale e sostenere i loro obiettivi di sostenibilità a lungo termine. L'indicatore riflette la posizione proattiva della PMI nel contribuire a un futuro più verde e sostenibile.

E9 – Sanzioni per Investimenti ambientali

Definizione: Le sanzioni pecuniarie per non conformità ambientale misurano le multe o le sanzioni pecuniarie sostenute dalla PMI a causa di violazioni di leggi, regolamenti o permessi ambientali durante il periodo di riferimento.

Misurazione: L'indicatore è misurato nella valuta del Paese della PMI (ad esempio, USD, EUR, GBP).

Calcolo: L’impresa calcola la sanzione finanziaria totale pagata per la non conformità ambientale, che comprende multe, sanzioni o misure compensative applicate all'azienda.

Reporting: La PMI deve riportare il totale delle sanzioni finanziarie sostenute per la non conformità ambientale durante il periodo di rendicontazione.

Motivazione: questo indicatore fornisce informazioni sulla gravità e sulla frequenza degli incidenti di non conformità ambientale. Sebbene l'obiettivo sia quello di avere una sanzione finanziaria pari a zero, l'indicatore aiuta la PMI a monitorare le sue prestazioni nella gestione dei rischi ambientali e nel rispetto delle normative. Una sanzione finanziaria bassa o nulla dimostra l'efficace gestione ambientale e l'impegno della PMI a rispettare gli obblighi di legge.

Nota: l'indicatore sottolinea le conseguenze finanziarie degli incidenti di non conformità, esortando le PMI a mantenere solide pratiche di gestione ambientale e a evitare potenziali sanzioni.

S6 - Coinvolgimento dei dipendenti

Definizione: Il livello di coinvolgimento dei dipendenti misura il livello di connessione emotiva, coinvolgimento e impegno che i dipendenti hanno nei confronti del loro lavoro e dell'organizzazione.

Misurazione: L'indicatore viene tipicamente misurato attraverso sondaggi o valutazioni dei dipendenti che utilizzano una scala o un sistema di valutazione.

Calcolo: Il grado di coinvolgimento dei dipendenti viene calcolato in base alle risposte raccolte dai dipendenti nel sondaggio. Il sondaggio può includere domande relative alla soddisfazione sul lavoro, alla motivazione, al senso di appartenenza, alla disponibilità a raccomandare l'azienda come luogo di lavoro e all'impegno complessivo verso l'organizzazione.

Reporting: l’azienda deve riportare il punteggio complessivo del coinvolgimento dei dipendenti, che rappresenta la media o l'aggregato delle risposte del sondaggio sui dipendenti.

Motivazione: il coinvolgimento dei dipendenti è un fattore critico che influenza la produttività, la soddisfazione sul lavoro e la fidelizzazione dei dipendenti. Un punteggio elevato di coinvolgimento dei dipendenti indica un ambiente di lavoro positivo, in cui i dipendenti sono motivati, soddisfatti e impegnati a dare il meglio di sé.

Nota: le indagini sul coinvolgimento dei dipendenti possono essere condotte regolarmente per monitorare le tendenze e identificare le aree di miglioramento. I risultati dell'indagine possono fornire indicazioni preziose alla PMI per l'implementazione di strategie volte a migliorare il coinvolgimento dei dipendenti e a risolvere eventuali problemi sollevati dalla forza lavoro. Le iniziative di coinvolgimento dei dipendenti possono includere la promozione di una cultura aziendale positiva, il riconoscimento dei contributi dei dipendenti, l'offerta di opportunità di crescita e sviluppo e la promozione di canali di comunicazione aperti. Una forte attenzione al coinvolgimento dei dipendenti può tradursi in una forza lavoro più motivata e produttiva, che porta a prestazioni più elevate e a migliori risultati aziendali. L'indicatore riflette l'impegno della PMI nel coltivare una forza lavoro fiorente e impegnata.

S7 - Salute e sicurezza dei dipendenti 

Definizione: La salute e la sicurezza dei dipendenti misurano gli sforzi della PMI per prevenire gli incidenti, gli infortuni e le malattie professionali e per promuovere un ambiente di lavoro sicuro e sano per i dipendenti.

Misurazione: La salute e la sicurezza dei dipendenti sono tipicamente misurate in modo quantitativo attraverso vari metodi di misurazione. 
Indicatori:
· Numero di giorni persi per infortuni sul lavoro e decessi dovuti a incidenti sul lavoro, malattie professionali e decessi dovuti a malattie.
· Percentuale di dipendenti coperti da un sistema di gestione della salute e della sicurezza (ad es. ISO45001)

Inoltre, può essere misurata qualitativamente attraverso varie valutazioni e audit su salute e sicurezza. 

Calcolo: L'indicatore Salute e sicurezza dei dipendenti prevede la valutazione della conformità della PMI alle normative in materia di salute e sicurezza, la presenza e l'efficacia dei programmi di sicurezza, la formazione e il numero di incidenti o infortuni sul lavoro.

Reporting: La PMI deve riferire sulle sue iniziative in materia di salute e sicurezza, comprese le informazioni sull'attuazione delle politiche in materia di salute e sicurezza, sulla formazione dei dipendenti, sulle valutazioni dei rischi, sui rapporti sugli incidenti e sulle azioni intraprese per migliorare la sicurezza sul posto di lavoro.

Motivazione: l'indicatore Salute e sicurezza dei dipendenti riflette l'impegno della PMI nel salvaguardare il benessere fisico e mentale dei propri dipendenti. Dare priorità alla salute e alla sicurezza crea un ambiente di lavoro sicuro, minimizza i rischi professionali, riduce l'assenteismo e promuove una cultura aziendale positiva.

Nota: la PMI può implementare programmi di salute e sicurezza che comprendano valutazioni dei rischi, formazione sulla sicurezza, procedure di risposta alle emergenze, ergonomia del posto di lavoro, supporto alla salute mentale e ispezioni regolari della sicurezza. Deve rispettare le norme di salute e sicurezza pertinenti e adottare misure proattive per prevenire gli incidenti e affrontare tempestivamente i pericoli identificati. L'indicatore sottolinea l'importanza di un miglioramento continuo delle pratiche di salute e sicurezza per garantire ai dipendenti un ambiente di lavoro sicuro e sano. Il monitoraggio e la rendicontazione regolari delle iniziative per la salute e la sicurezza dei dipendenti dimostrano l'impegno della PMI a dare priorità al benessere dei dipendenti e a mantenere un ambiente di lavoro responsabile e attento.

S8 - Protezione dei dati e della privacy dei clienti

Definizione: La protezione dei dati dei clienti e la privacy misurano gli sforzi della PMI per proteggere i dati dei clienti, mantenere la privacy dei dati e rispettare le normative sulla protezione dei dati e gli standard del settore.

Misurazione: L'indicatore è tipicamente misurato qualitativamente attraverso valutazioni e audit delle norme di protezione dei dati e della privacy delle PMI.

Calcolo: L'indicatore Protezione dei dati e privacy dei clienti prevede la valutazione dell'adesione della PMI alle politiche di protezione dei dati, alle misure di sicurezza dei dati, alle procedure di risposta alle violazioni dei dati e ai meccanismi di consenso dei clienti.

Reporting: La PMI deve riferire in merito alle proprie iniziative di protezione dei dati dei clienti e della privacy, fornendo dettagli sulle politiche e sulle procedure in atto per proteggere i dati dei clienti, garantire la privacy dei dati e rispettare le normative sulla protezione dei dati.

Motivazione: L'indicatore Protezione dei dati dei clienti e privacy evidenzia l'impegno della PMI a mantenere la fiducia dei propri clienti. Salvaguardando i dati dei clienti e rispettando la loro privacy, la PMI può costruire solide relazioni con i clienti e dimostrare pratiche di gestione responsabile dei dati.

Nota: per proteggere i dati dei clienti, la PMI deve implementare politiche di protezione dei dati, garantire l'archiviazione e la trasmissione sicura dei dati e limitare l'accesso alle informazioni sensibili solo al personale autorizzato. Deve inoltre garantire la conformità alle leggi sulla protezione dei dati, come il Regolamento generale sulla protezione dei dati (GDPR) nell'Unione europea o altre leggi sulla privacy dei dati pertinenti nelle rispettive regioni in cui opera. In caso di violazione dei dati, la PMI deve disporre di un chiaro piano di risposta alla violazione dei dati per affrontare e informare tempestivamente i clienti interessati. Anche una comunicazione trasparente sulle pratiche di raccolta dei dati e sui meccanismi di consenso dei clienti sono componenti essenziali della protezione dei dati e della privacy dei clienti. L'indicatore sottolinea l'impegno della PMI nella gestione responsabile dei dati e la sua dedizione alla salvaguardia della fiducia e della privacy dei propri clienti.

S9 - Coinvolgimento e sostegno della comunità   

Definizione: L'impegno e il sostegno alla comunità misurano il grado in cui la PMI si impegna attivamente e sostiene le comunità circostanti attraverso varie iniziative sociali, programmi e contributi.

Misurazione: L'indicatore è tipicamente misurato qualitativamente e quantitativamente valutando le attività di coinvolgimento della comunità della PMI e il loro impatto.

Calcolo: L'indicatore impegno e sostegno alla comunità prevede la valutazione della partecipazione della PMI a progetti comunitari, donazioni di beneficenza, attività di volontariato, partnership con organizzazioni locali e sostegno a programmi di sviluppo della comunità:

· Numero di progetti comunitari
· Numero di iniziative di volontariato (ore di volontariato dei dipendenti)
· Sostegno ai programmi di sviluppo delle comunità 

Reporting: La PMI deve rendere conto delle sue iniziative di impegno nella comunità, fornendo dettagli sui progetti sostenuti, sulle risorse stanziate e sui risultati ottenuti.

Motivazione: L'indicatore Impegno e sostegno alla comunità riflette l'impegno della PMI ad essere un cittadino d'impresa responsabile e ad avere un impatto positivo sulle comunità locali in cui opera. Impegnandosi attivamente con la comunità e sostenendo le iniziative sociali, la PMI può rafforzare le proprie relazioni con gli stakeholder e contribuire al benessere e allo sviluppo delle aree circostanti.

Nota: l'impegno della comunità può assumere varie forme, come il sostegno a programmi educativi, la conservazione dell'ambiente, le iniziative sanitarie, lo sviluppo delle infrastrutture locali e l'emancipazione dei gruppi emarginati. L’impresa deve dare priorità a progetti in linea con le esigenze della comunità. Nel riferire sull'indicatore, la PMI può anche includere il feedback degli stakeholder della comunità per valutare l'efficacia e la pertinenza delle sue attività di coinvolgimento della comunità. Dimostrare un impegno genuino per il benessere della comunità può migliorare la reputazione della PMI, favorire la buona volontà e contribuire allo sviluppo 


sostenibile della regione. L'indicatore sottolinea il ruolo della PMI come membro responsabile e socialmente consapevole della sua comunità.

S10 - Retribuzione dei dipendenti

Indicatore 1: divario retributivo di genere

Definizione: Il Gender Pay Gap misura la differenza di retribuzione media tra i dipendenti di sesso maschile e quelli di sesso femminile all'interno della PMI.

Misurazione: L'indicatore è calcolato come differenza percentuale tra la retribuzione media dei dipendenti di sesso maschile e la retribuzione media dei dipendenti di sesso femminile.

Calcolo: Il divario retributivo di genere viene calcolato con la seguente formula:

Gender Pay Gap (%) = [(Retribuzione media dei dipendenti maschi - Retribuzione media delle dipendenti femmine) / Retribuzione media dei dipendenti maschi]. x 100

Reporting: La PMI deve riferire in merito al proprio Gender Pay Gap, fornendo informazioni sulla retribuzione media dei dipendenti di sesso maschile e femminile e sulla differenza percentuale.

Motivazione: l'indicatore Gender Pay Gap evidenzia l'impegno della PMI verso l'equità retributiva e le pari opportunità per i dipendenti di sesso maschile e femminile. Un divario retributivo di genere più ridotto indica un sistema di retribuzione equo che promuove la diversità e l'inclusione.

Indicatore 2: Compenso totale

Definizione: La retribuzione totale misura la retribuzione complessiva e i benefici offerti ai dipendenti, comprendendo non solo lo stipendio base ma anche bonus, incentivi, benefit e altre forme di retribuzione.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente calcolando il pacchetto retributivo totale offerto ai dipendenti.

Calcolo: La retribuzione totale viene calcolata sommando lo stipendio base, i bonus, gli incentivi e gli altri benefit forniti a ciascun dipendente.

Reporting: La PMI deve riferire sui propri pacchetti di retribuzione totale, fornendo una ripartizione delle varie componenti che contribuiscono alla retribuzione dei dipendenti.

Motivazione: L'indicatore della retribuzione totale riflette l'approccio della PMI alla remunerazione e alla fidelizzazione dei propri dipendenti. L'offerta di pacchetti retributivi competitivi e attraenti può contribuire ad attrarre i migliori talenti, a rafforzare la motivazione dei dipendenti e a migliorare la soddisfazione lavorativa complessiva.

Nota: per l'indicatore Gender Pay Gap, è essenziale garantire una retribuzione equa e paritaria per ruoli, esperienze e prestazioni equivalenti, indipendentemente dal genere. Le PMI dovrebbero affrontare in modo proattivo qualsiasi disparità retributiva tra i sessi e lavorare per promuovere l'eguaglianza di genere nella retribuzione. Per quanto riguarda l'indicatore Total Compensation, le PMI possono adattare i loro pacchetti di benefit alle esigenze dei dipendenti e allinearsi agli standard del settore. Una rendicontazione trasparente delle pratiche retributive può favorire la fiducia e il coinvolgimento dei dipendenti e dimostrare l'impegno della PMI verso politiche retributive eque e competitive. Entrambi gli indicatori sottolineano la responsabilità della PMI nel gestire la retribuzione dei dipendenti in modo equo e responsabile.

S11 - Soddisfazione e fidelizzazione dei clienti

Indicatore 1: Soddisfazione del cliente

Definizione: La Soddisfazione del cliente misura il livello di soddisfazione dei clienti per i prodotti, i servizi e l'esperienza complessiva della PMI.

Misurazione: L'indicatore viene tipicamente misurato attraverso sondaggi o valutazioni del feedback dei clienti, utilizzando una scala di valutazione della soddisfazione.

Calcolo: La Soddisfazione del cliente viene calcolata in base al punteggio medio o alla percentuale di clienti soddisfatti delle risposte al sondaggio.

Reporting: La PMI deve riferire sul punteggio di soddisfazione dei propri clienti, fornendo dettagli sui risultati del sondaggio e sulle azioni specifiche intraprese per rispondere ai feedback 

Motivazione: l'indicatore di soddisfazione dei clienti evidenzia l'impegno della PMI nel soddisfare le esigenze dei clienti e nel fornire un'esperienza positiva. Un'elevata soddisfazione dei clienti può portare a una maggiore fidelizzazione, a un passaparola positivo e a una migliore reputazione del marchio.

Indicatore 2: Fedeltà dei clienti

Definizione: La fedeltà del cliente misura la misura in cui i clienti si impegnano e scelgono preferenzialmente i prodotti o i servizi della PMI rispetto ai concorrenti.

Misurazione: L'indicatore viene misurato attraverso i tassi di fidelizzazione dei clienti, gli acquisti ripetuti e la partecipazione ai programmi di fidelizzazione.

Calcolo: La fedeltà dei clienti viene calcolata in base alla percentuale di clienti che ritornano o alla frequenza degli acquisti ripetuti.

Reporting: La PMI deve fornire un resoconto delle sue metriche di fidelizzazione dei clienti, compresi i tassi di fidelizzazione dei clienti, i tassi di acquisto ripetuto e l'efficacia dei programmi di fidelizzazione.

Motivazione: l'indicatore di fidelizzazione dei clienti riflette il successo della PMI nel costruire relazioni a lungo termine con i clienti e nel creare una base di clienti fedeli. È più probabile che i clienti fedeli forniscano feedback preziosi, agiscano come sostenitori del marchio e contribuiscano alla crescita sostenibile della PMI.

Nota: per migliorare la soddisfazione e la fedeltà dei clienti, le PMI dovrebbero concentrarsi sulla fornitura di prodotti o servizi di alta qualità, su un servizio clienti eccezionale, su esperienze personalizzate e sulla risposta tempestiva ai dubbi dei clienti. Indagini periodiche sul feedback dei clienti e il loro coinvolgimento possono aiutare a identificare le aree di miglioramento e a guidare le strategie incentrate sul cliente. Gli indicatori sottolineano l'impegno della PMI nel comprendere e soddisfare le aspettative dei clienti, con conseguente aumento della loro fidelizzazione e risultati aziendali positivi.

G3: Gestione dei rapporti con i fornitori e strategia di sostenibilità

Definizione: L'indicatore Gestione dei rapporti con i fornitori e strategia di sostenibilità valuta l'approccio della PMI alla gestione dei rapporti con i fornitori, alla considerazione dei rischi di sostenibilità nella catena di distribuzione e alla promozione di un comportamento equo con i fornitori.

Misurazione: L'indicatore viene misurato [a] qualitativamente valutando la divulgazione da parte della PMI della propria strategia e delle pratiche relative ai rapporti con i fornitori e alla sostenibilità nella catena e [b] quantitativamente calcolando la percentuale di fornitori che aderiscono a criteri/standard ambientali e sociali.

Calcolo: La PMI dimostra l'indicatore Gestione dei rapporti con i fornitori e strategia di sostenibilità fornendo una descrizione completa del suo approccio ai rapporti con i fornitori, della considerazione di criteri sociali e ambientali nella selezione dei fornitori e del sostegno ai fornitori vulnerabili. Inoltre, la PMI può calcolare la percentuale di fornitori che aderiscono a criteri/standard ambientali e sociali.

Reporting: La PMI deve riferire in merito alla propria strategia di gestione dei rapporti con i fornitori e di sostenibilità, illustrando la propria strategia di gestione dei rapporti con i fornitori, l'integrazione di criteri sociali e ambientali nella selezione dei fornitori e le iniziative a sostegno di quelli più vulnerabili.

Motivazione: L'indicatore Gestione delle relazioni con i fornitori e strategia di sostenibilità sottolinea l'impegno della PMI verso pratiche di approvvigionamento responsabili, un comportamento equo con i fornitori e una gestione sostenibile della catena di fornitura. Fornisce agli stakeholder informazioni sugli sforzi della PMI per garantire un approvvigionamento etico, mitigare i rischi della catena di fornitura e contribuire a miglioramenti sociali e ambientali.

Nota: le informazioni fornite dalla PMI devono illustrare la strategia di relazione con i fornitori, comprese le misure adottate per affrontare i rischi, garantire pratiche di pagamento eque e sostenere i fornitori vulnerabili. La descrizione delle pratiche per migliorare le prestazioni sociali e ambientali dei fornitori dimostra l'impegno della PMI nel promuovere una catena di fornitura sostenibile. L'indicatore sottolinea l'attenzione della PMI per la trasparenza, la responsabilità e l'impegno etico con i fornitori, contribuendo a relazioni positive con i fornitori e alla sostenibilità complessiva.

G4: Rapporto tra compenso e performance

Definizione: Il rapporto tra retribuzione e performance misura la percentuale della retribuzione totale di un dirigente direttamente legata alla performance dell'azienda.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente calcolando la percentuale della retribuzione totale di un dirigente che è variabile ed è legata a parametri di performance.

Calcolo: Rapporto di remunerazione legata ai risultati (%) = (Compenso variabile / Compenso totale) x 100

Reporting: La PMI deve presentare un rapporto sulla retribuzione legata ai risultati, fornendo dettagli sul modo in cui la retribuzione dei dirigenti è legata a specifici criteri di rendimento.

Motivazione: l'indicatore Rapporto tra compenso e performance sottolinea l'allineamento della retribuzione dei dirigenti con i risultati dell'azienda, promuovendo pratiche retributive responsabili.

G5 - Coinvolgimento delle parti interessate

Indicatore 1: Indice di soddisfazione del cliente

Definizione: L'indice di soddisfazione dei clienti misura il livello di soddisfazione dei clienti per i prodotti, i servizi e l'esperienza complessiva della PMI.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente tramite sondaggi o valutazioni del feedback dei clienti, in genere su una scala numerica.



Calcolo: Indice di soddisfazione del cliente = (Somma dei punteggi di soddisfazione del cliente / Numero totale di risposte) * 100

Reporting: La PMI deve riferire in merito al proprio indice di soddisfazione dei clienti, fornendo dettagli sui risultati del sondaggio e sulle azioni intraprese per rispondere ai feedback dei clienti.

Motivazione: L'indice di soddisfazione dei clienti indica il successo della PMI nel coinvolgere la propria clientela e nel fornire prodotti e servizi di qualità.

Indicatore 2: Indice di soddisfazione dei dipendenti

Definizione: L'indice di soddisfazione dei dipendenti misura la soddisfazione lavorativa complessiva e il livello di impegno dei dipendenti della PMI.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente tramite sondaggi o valutazioni dei dipendenti, spesso con domande sull'ambiente di lavoro, sulla gestione, sulle opportunità di crescita, ecc.

Calcolo: Indice di soddisfazione dei dipendenti = (Somma dei punteggi di soddisfazione dei dipendenti / Numero totale di risposte) * 100

Reporting: La PMI deve presentare un rapporto sul proprio indice di soddisfazione dei dipendenti, condividendo le informazioni sul feedback dei dipendenti e sulle iniziative intraprese per migliorare la soddisfazione sul lavoro.

Motivazione: L'indice di soddisfazione dei dipendenti riflette l'impegno della PMI nel coinvolgere e trattenere la propria forza lavoro, contribuendo a creare una cultura positiva sul posto di lavoro.


Indicatore 3: Grado di coinvolgimento della comunità

Definizione: Il grado dell'impegno comunitario misura il livello di impegno della PMI nei confronti delle comunità locali in cui opera.

Misurazione: L'indicatore viene misurato quantitativamente valutando il numero di progetti comunitari, le ore di volontariato e il sostegno ai programmi di sviluppo della comunità.

Calcolo: Livello di coinvolgimento della comunità = (Totale sforzi di coinvolgimento della comunità / Totale sforzi di coinvolgimento possibili) * 100

Rendicontazione: La PMI deve presentare un rapporto sul suo livello di impegno comunitario, specificando i vari progetti per la comunità, gli sforzi di volontariato e i programmi di sviluppo locale a cui ha partecipato.

Motivazione: Il punteggio relativo all'impegno comunitario dimostra l'impegno della PMI ad essere un cittadino d'impresa responsabile e a impegnarsi con le comunità in cui opera.

Nota: questi indicatori riflettono gli sforzi della PMI per impegnarsi con gli stakeholder andando al di là degli azionisti, quindi compresi i clienti, i dipendenti e le comunità locali. Misurando quantitativamente l'impegno degli stakeholder, la PMI può dimostrare la sua dedizione a costruire relazioni solide e a contribuire positivamente al suo ecosistema più ampio.


































[bookmark: _Toc145425579]APPENDICE C - MODELLO DI RENDICONTAZIONE 

Il modello specifico che segue può essere utilizzato, così com'è e con le opportune sostituzioni, dalle piccole e medie imprese. La struttura del report è la seguente: 
1. Copertina
2. Contenuti 
3. Elenco tabelle 
4. Elenco diagrammi 
5. Informazioni generali 
a. Panoramica dell'azienda (attività principali, luogo di svolgimento delle attività)
b. Missione e valori
c. Composizione del consiglio di amministrazione
d. Composizione dell'assemblea generale (con le percentuali di proprietà) 
e. Organigramma 
6. Valutazione della materalità
7. Indicatori ambientali
8. Indicatori sociali
9. Indicatori di governance


Ciascuna delle suddette sezioni deve iniziare su una nuova pagina, mentre l'inclusione di sezioni aggiuntive è considerata facoltativa. Una sezione aggiuntiva che potrebbe essere inclusa è un messaggio introduttivo del management dell'azienda che pubblica il report, che include una sintesi degli obiettivi strategici passati e futuri relativi allo sviluppo sostenibile e agli obiettivi ESG futuri.







1. [bookmark: _Toc144829183][bookmark: _Toc145425580]Prima di copertina





Rapporto ESG [ANNO]




[Nome della società]
[Logo aziendale]














[Mese, Anno] 
[Paese, città]




2. [bookmark: _Toc144829184][bookmark: _Toc145425581]Contenuti 

L'indice deve includere i capitoli e le sottosezioni in cui è suddiviso il report e le pagine corrispondenti.






































3. [bookmark: _Toc144829185][bookmark: _Toc145425582]Elenco tabelle 

L'elenco delle tabelle comprende i titoli delle tabelle e le pagine corrispondenti a ciascuna tabella.










































4. [bookmark: _Toc144829186][bookmark: _Toc145425583]Elenco diagrammi 

L'elenco dei diagrammi comprende i titoli dei diagrammi e le pagine corrispondenti a ciascun diagramma.





































5. [bookmark: _Toc144829187][bookmark: _Toc145425584]Informazioni generali 

La sezione delle informazioni generali comprende le seguenti sezioni. 

a. [bookmark: _Toc144829188][bookmark: _Toc145425585]Panoramica dell'azienda (attività principali, luogo di svolgimento delle attività)

È inclusa una descrizione generale delle attività dell'azienda, del settore in cui opera e delle sedi in cui vengono svolte le singole attività. L'ampiezza e il contenuto di questa sezione non sono esaustivi, ma dovrebbero riflettere pienamente il contenuto delle attività.

b. [bookmark: _Toc144829189][bookmark: _Toc145425586]Missione e valori

Questa sezione comprende la descrizione della missione e dei valori dell'azienda. Nel caso in cui l'azienda abbia adottato un codice etico e deontologico è utile inserire il collegamento ipertestuale che porta al codice.

c. [bookmark: _Toc144829190][bookmark: _Toc145425587]Composizione del consiglio di amministrazione

In questa sezione sono riportati i nomi dei membri del Consiglio di amministrazione e le loro posizioni, come indicato nella tabella seguente:

	Ruolo
	Nome e cognome
	Scadenza (data)

	Presidente del consiglio di amministrazione
	
	

	Vicepresidente
	
	

	Tesoriere
	
	

	Membro del Consiglio di amministrazione X
	
	

	Membro del Consiglio di amministrazione y
	
	



Nel caso in cui la società non abbia una forma giuridica che richiede l'istituzione di un consiglio di amministrazione, non è necessario compilare questa sezione.

d. [bookmark: _Toc144829191][bookmark: _Toc145425588]Composizione dell'assemblea generale (con percentuali di partecipazione) 

Questa sezione comprende la composizione dell'assemblea generale, come indicato nella tabella seguente. 

	Nome dello stakeholder
	Percentuale di proprietà

	
	

	
	

	
	

	Totale
	100%



Nel caso di una società non di capitali, questa sezione non deve essere compilata.

e. [bookmark: _Toc144829192][bookmark: _Toc145425589]Organigramma 

In questa sezione viene rappresentato l'organigramma dell'azienda, per distinguere i ruoli e i singoli reparti. Il diagramma sottostante è completato in base alla struttura dell'azienda.



In generale, anche se non ci sono abbastanza livelli di leadership e di struttura, è necessario completare un organigramma basato sull'organizzazione dell'azienda.










6. [bookmark: _Toc144829193][bookmark: _Toc145425590]Valutazione della materialità

Per condurre la valutazione di materialità, l'azienda deve inviare un questionario a clienti, investitori, fornitori, comunità locale, media e altri stakeholder (a seconda del tipo di attività). Il questionario deve essere inviato via e-mail e i risultati saranno utilizzati per compilare le tabelle di questa sezione. 

Questionario di valutazione della materialità 

Al fine di comunicare meglio con le parti interessate, [Azienda] desidera chiedere il vostro supporto assistenza nella compilazione di questo sondaggio. Le vostre risposte e i vostri suggerimenti saranno utilizzati solo per analisi interne. 

Grazie.

1. Nome dell'organizzazione 
______________________________

2. Qual è il rapporto tra la vostra organizzazione e [nome della società]?

[bookmark: Check1]|_| Dipendente
[bookmark: Check2]|_| Cliente
[bookmark: Check3]|_| Azionista / Investitori
[bookmark: Check4]|_| Fornitore
[bookmark: Check5]|_| Comunità locale
[bookmark: Check6]|_| Governo
[bookmark: Check7]|_| ONG / ONP
[bookmark: Check8]|_| Media
[bookmark: Check10]|_| Altro

3. Analisi di materialità

Si prega di valutare il livello di importanza dei seguenti argomenti. 

	
	Basso
	
	Medio
	
	Alto

	
	1
	2
	3
	4
	5

	Ambiente

	1
	Utilizzo delle risorse, comprese le materie prime, le risorse energetiche e l'acqua. 
	
	
	
	
	

	2
	Politica ambientale [delle Società], piani di mitigazione e azioni intraprese per ridurre le emissioni di gas a effetto serra e migliorare l'efficienza.
	
	
	
	
	

	3
	Impatto delle attività aziendali sull'ecosistema e sulla biodiversità, nonché i piani e le azioni intraprese in risposta alla conservazione ecologica.
	
	
	
	
	

	4
	Politiche di gestione e riduzione dei rifiuti generati dalle attività [delle Società], ad esempio valutare se viene istituito un sistema di smantellamento e riciclaggio responsabile per le navi abbandonate.
	
	
	
	
	

	5
	Programmi per la formazione generale e specialistica e possibilità di carriera 
	
	
	
	
	

	Sociale 

	6
	Impegno [delle Società] nel garantire una struttura salariale equa e pari opportunità, oltre a fornire benefit, assistenza sanitaria e altre forme di assistenza ai dipendenti. 
	
	
	
	
	

	7
	Efficacia della comunicazione tra dipendenti e datore di lavoro attraverso il sindacato, indagine sulla soddisfazione dei dipendenti, sistema di reclami, ecc.
	
	
	
	
	

	8
	Sicurezza sul lavoro, iniziative di promozione del benessere e della salute dei dipendenti, prevenzione e gestione degli infortuni sul lavoro o altri temi rilevanti per le attività [della Società].
	
	
	
	
	

	9
	Proteggere l'equilibrio tra vita personale e professionale
	
	
	
	
	

	Governance

	10
	Rispetto delle leggi, diffusione delle politiche e qualsiasi violazione degna di nota in [Azienda].
	
	
	
	
	

	11
	Approccio [delle Società] nelle relazioni con i fornitori.
	
	
	
	
	

	12
	Approccio [delle Società] alla soddisfazione dei clienti, dei dipendenti e all'impegno della comunità.
	
	
	
	
	

	13
	Diversità e indipendenza del consiglio di amministrazione di [Azienda]. 
	
	
	
	
	



4. Indicate se ci sono altri temi che ritenete importanti a livello ambientale, sociale e di governance. Per ogni argomento aggiuntivo, si prega di fornire la propria valutazione utilizzando la scala 1 - 5 (1 = basso, 5 = alto). 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Il questionario di cui sopra può essere distribuito alle parti interessate utilizzando strumenti online come Microsoft Forms, Google Forms, ecc.


7. [bookmark: _Toc144829194][bookmark: _Toc145425591]Indicatori ambientali

Nella sezione degli indicatori ambientali l'azienda deve rendere noti almeno gli indicatori obbligatori presentati nel presente report. 
E1 - Consumo totale di energia e mix

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	E1-1 Consumo di energia
	x
	x
	x

	E1-2 Consumo di carburante 
	x
	x
	x

	E1-3 Consumo di energia per riscaldamento e refrigerazione
	
	
	x



Per ogni risultato deve essere incluso un diagramma. Per E1-3 si raccomanda vivamente di utilizzare un diagramma a torta. 

Ε2- Utilizzo totale dell'acqua

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	E2-1 Utilizzo dell'acqua 
	x
	x
	x

	E2-2 Indice di utilizzo dell'acqua 
	x
	x
	x

	E2-3 Politiche per il risparmio idrico
	
	
	x



Per ogni risultato di E2-1 e E2-2 deve essere incluso un diagramma. 

E3- Emissioni di gas serra 

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	E3-1 Emissioni di CO2 (ambito 1): Le emissioni dirette di gas serra includono, ma non sono limitate ad esse, alle emissioni di CO2 derivanti dal consumo di combustibili fossili.
	x
	x
	x

	E3-1 Emissioni di CO2 (Ambito 2): Le emissioni indirette di gas serra di tipo energetico includono, ma non sono limitate ad esse, alle emissioni di CO2 derivanti dalla generazione di elettricità acquistata o acquisita, dal riscaldamento, dal raffreddamento e dal vapore consumati dall'azienda.
	x
	x
	x

	E3-1 Emissioni di CO2 (ambito 1): Altre emissioni indirette (ambito 3) di gas serra sono una conseguenza delle attività di un'organizzazione, ma provengono da fonti non possedute o controllate dall'organizzazione.
	x
	x
	x

	E3-2 Politiche per la riduzione delle emissioni di CO2 
	
	
	x



Per E3-1 (tre ambiti) deve essere incluso un diagramma e per E3-2 le politiche seguite devono essere elencate in modo epigrammatico e poi analizzate al di fuori della tabella, nel caso in cui siano necessarie ulteriori spiegazioni. 

E4 - Produzione totale di rifiuti

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	E4-1 Peso dei rifiuti
	x
	x
	x


È necessario includere un diagramma per E4-1. 

E5-Tasso di riciclaggio

	[bookmark: _Hlk144823779]
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	E5-1 Peso dei rifiuti riciclati all'anno 
	x
	x
	x

	E5-2 Politiche di riciclaggio
	
	
	x






Per ogni risultato deve essere incluso un diagramma e per l'E5-2 le politiche pertinenti devono essere elencate epigrammaticamente e poi analizzate al di fuori della tabella nel caso in cui siano necessarie ulteriori spiegazioni. 

E6-Certificazione del sistema di gestione ambientale
In questa sezione l'azienda deve riportare se è stato adottato un Sistema di Gestione Ambientale. Nel caso in cui lo sia, l'azienda deve includere anche una certificazione (immagine).

E7- Certificazione del sistema di gestione dell'energia 
In questa sezione l'azienda deve segnalare se è stato adottato un Sistema di Gestione dell'Energia. Nel caso in cui lo sia, l'azienda deve includere anche una certificazione (immagine).

E8- Investimenti ambientali 
In questa sezione l'azienda deve includere un'analisi degli investimenti effettuati per migliorare le proprie prestazioni ambientali. Nella tabella seguente, inserire gli investimenti effettuati e il relativo importo investito.
	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	Ε8-1 Investimenti per migliorare le prestazioni ambientali 
	x
	x
	x



8. [bookmark: _Toc144829195][bookmark: _Toc145425592]Indicatori sociali

Nella sezione degli indicatori sociali l'azienda deve rendere noti almeno gli indicatori obbligatori presentati in questo rapporto. 
S1-Caratteristiche dei dipendenti delle PMI

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S1-1 Numero di dipendenti
	x
	x
	x

	S1-2 Rapporto FT / PT
	x
	x
	x

	S1-3 Distribuzione di genere
	x
	x
	x

	S1-4 Distribuzione delle nazionalità
	x
	x
	x



Per S1-1 è necessario includere un grafico e per S1-2, S1-3 e S1-4 un grafico a torta. 

S2-Indicatori di diversità e inclusione

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S2-1 Politiche
	
	
	x

	S2-2 Distribuzione di genere in numero e percentuale a livello di top management tra i dipendenti.
	x
	x
	x

	S2-3 Distribuzione dei dipendenti per fascia d'età
	x
	x
	x

	S2-4 Percentuale di dipendenti con disabilità tra i dipendenti delle PMI
	x
	x
	x



S2-1 si riferisce alle politiche aziendali in materia di diversità e inclusione, quindi è un indice qualitativo. L'azienda deve descrivere tali politiche e allegare eventuali prove (come il codice etico). PerS2-2, S2-3 e S2-4 deve essere incluso un grafico. 

S3- Equilibrio vita-lavoro 

	[bookmark: _Hlk145054287]
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S3-1 Percentuale di dipendenti che hanno diritto ad usufruire di congedi per motivi familiari
	x
	x
	x

	S3-2 Percentuale di dipendenti aventi diritto che hanno usufruito di congedi per motivi familiari e ripartizione per sesso
	x
	x
	x

	S3-3 Numero di ore extra lavorate dai dipendenti all'anno
	x
	x
	x

	S3-4 Politiche per il mantenimento dell'equilibrio tra lavoro e vita privata (politiche di reperibilità/stand by)
	
	
	x




Per ogni risultato deve essere incluso un diagramma e per S3-4 le politiche seguite devono essere elencate epigrammaticamente e poi analizzate al di fuori della tabella nel caso in cui siano necessarie ulteriori spiegazioni.

S4- Formazione e sviluppo delle competenze 

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S4-1 Percentuale di dipendenti che hanno partecipato a revisioni periodiche delle prestazioni e dello sviluppo della carriera; tali informazioni devono essere suddivise per categoria di dipendenti e per sesso.
	x
	x
	x

	S4-2 Numero medio di ore di formazione per dipendente, per categoria di dipendenti e per sesso
	x
	x
	x



Per ogni risultato deve essere incluso un diagramma.

S5-Previdenza sociale

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S5-1 Percentuale di dipendenti coperti da previdenza sociale, attraverso programmi pubblici o prestazioni offerte dall'impresa, contro la perdita di reddito dovuta a uno dei seguenti eventi importanti della vita
	x
	x
	x



Per S5-1 devono essere inclusi un diagramma e un grafico a torta. Il diagramma a torta illustrerà il numero di dipendenti coperti contro la perdita di reddito per (a) malattia; (b) disoccupazione a partire dal momento in cui il lavoratore lavora per l'impresa; (c) infortunio sul lavoro e invalidità acquisita; (d) congedo di maternità; e (e) pensionamento. 

S6-Impegno dei dipendenti
	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S6-1 Punteggio/livello di impegno
	
	
	x

	S6-2 Permanenza media dei dipendenti
	x
	x
	x



Solo per S6-2 deve essere incluso un diagramma.

S7-Salute e sicurezza dei dipendenti
	
	20ΧΧ

	S7-1 Misure adottate per proteggere la salute e la sicurezza
	x

	S7-2 Certificazioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro
	x


Per ogni risultato devono essere inclusi testo e descrizione. Le misure e le certificazioni devono essere elencate in modo epigrammatico e poi analizzate al di fuori della tabella nel caso in cui siano necessarie ulteriori spiegazioni.
S8-Protezione dei dati e della privacy dei clienti
Devono essere inclusi solo il testo e la descrizione delle politiche di protezione dei dati e della privacy del cliente. 

S9 - Coinvolgimento e sostegno della comunità
	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S9-1 Numero di progetti comunitari
	x
	x
	x

	S9-2 Numero di iniziative di volontariato
	x
	x
	x

	S9-3 Sostegno ai programmi di sviluppo della comunità
	x
	x
	x


Per ogni risultato deve essere incluso un diagramma.

[bookmark: _Toc144829196]S10-Retribuzione dei dipendenti (divario retributivo e retribuzione totale)

	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	S10-1 Divario retributivo tra uomini e donne
	x
	x
	x

	S10-2Rapporto tra la retribuzione totale annua dell'individuo più pagato e la retribuzione totale annua mediana di tutti i dipendenti (escluso l'individuo più pagato)
	x
	x
	x



Per ogni risultato deve essere incluso un diagramma.

S11-Soddisfazione e fidelizzazione dei clienti
	
	20ΧΧ

	S11-1 Soddisfazione del cliente
	x

	S11-2 Percentuale di clienti che ritornano
	x


Per ogni risultato deve essere inclusa una tabella. 


9. [bookmark: _Toc145425593]Indicatori di governance
G1 - Diversità e indipendenza del Consiglio di amministrazione
	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	G1-1 Composizione del Consiglio di amministrazione (genere, nazionalità, competenze, esperienza)
	x
	x
	x

	G1-2 Percentuale di amministratori indipendenti
	x
	x
	x


Per ogni risultato, è necessario includere un grafico a torta (per G1-1) e un grafico (G1-2).

G2 - Adesione alle politiche di governance aziendale
	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	G2-1 Insieme delle principali politiche di Corporate Governance
	x
	x
	x


Per G2-1, le politiche devono essere descritte epigrammaticamente e poi analizzate al di fuori della tabella nel caso in cui siano necessarie ulteriori spiegazioni. 

G3 - Gestione dei rapporti con i fornitori e strategia di sostenibilità
	
	20ΧΧ

	G3-1 Descrizione dell'approccio della PMI alle relazioni con i fornitori
	x

	G3-2 Percentuale di fornitori di PMI che aderiscono a criteri/standard ambientali e sociali.
	x





Per G3-1 l'approccio deve essere descritto epigrammaticamente e poi analizzato al di fuori della tabella, nel caso in cui siano necessarie ulteriori spiegazioni. Per G3-2 deve essere incluso un grafico. 
G4 - Rapporto tra retribuzione esecutiva e performance
	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	G4-1 Percentuale della retribuzione totale di un dirigente che è variabile e legata a parametri di performance
	x
	x
	x


Per G4-1 è necessario includere un grafico. 

G5 - Coinvolgimento delle parti interessate
	
	20ΧΧ
	20ΧΧ
	20ΧΧ

	G5-1 Soddisfazione del cliente
	
	
	x

	G5-2 Soddisfazione dei dipendenti
	
	
	x

	G5-3 Livello di impegno nella comunità 
	x
	x
	x


Per ogni G5-1 e G5-2 deve essere incluso un grafico, mentre il G5-3 può essere presentato solo in tabella.
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